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CAPODANNO A ROMA 


Telegrammi da Roma ci portano 
le.notizie dei ricevimenti e delle 
altre feste ‘iari soguite nel mondo 

1 capodanno. 

7, AI Qalrinale. 

I ricevimenti seguirono nella sala 
del Trono, 

1. Ro e la Regina, circondati dalle 
loro Case civile e militare, rice- 
veîtero i Cavalieri dell’ Annunziata, 
Saracco, Di Rudinì, Biancheri e Vi- 
sconti Venosta, che presentarono 
ai Sovrani caldi auguri per il nuovo 
anno, cordialmente ricambiati. 

I Sovrani ricevettero poi la de- 
putszione del Sanato e della Ca- 
mera, i cui Presidenti, Saracco e 
Biancheri, rivolsero in nome dei 
due rami del Parlamento le felici» 
tazioni, cui i Sovrani risposero e- 
sprimondo vivi ringraziamenti. 
Sovrani s' intrattennero poscia con 
i Presidenti, i senatori ed i de- 
putati delle due deputazioni. _ 

Successivamente i Sovrani rice 
veltero î ministri tutti gli altri 
grandi corpi dello stato e la rap- 
presentanza della Provincia del Co- 
mune e dell’ Università. 

La mamma ia nonna 0 la nipoline. 

AI Senatore Arrivabene, la Regina 
Elena narrò: 

— Sa, conte: stimano la mam- 
ma (Regina Madre) è venuta a tro- 
varci, 6 Jolanda le corse incontro 
gettandosele al colìo e dicendole : 
— Buon anno, nouna, — 

La Ùtegina soggiunse che le due 
principessine stanno ottimamente. 


. “a 
Anche la «nonna», la Regina 
Margherita, ricevette ieri le depu- 
tazioni del Senato e della Camera. 
La Regina Madre narrò all’ on. 
arlando delle nipotine : 
— Quando sono tutte due in- 
sieme, non posso fare una carezza 
a Mafalda senza destare le gelosie 
di Jolanda, che quasi vuole riserbato 
s sè sola il diritto di accarezzare 
la sorellina. 
Banchetto a Corte 

Nella sera, al Quirinale, i Sovrani 
diedero un pranzo, cui partecipa- 
rono sessanta invitati: ministri, 
gran collari, mogli di ministri ecc. 

I Sovrani, dopo il banchetto, 
tennero circolo, 

All'Anbasclata di Franeîa 

Come ogni anno, la Colonia fran-| 
cese fu ricevuta ieri, in occasione 
del capodanno, dali’ ambasciatore 
Barrese, il quale rispose — agli 
auguri e alle felicitazioni presen-| 
tategii dal presidente della Camera! 
di commercio, — con un discorso; 
improntato alla più calda simpatia; 
verso l’Italia. x 

Ricordò egli le feste in Roma pelj 
centenario dell’Accademia di Fran-| 
cia; le dimostrazione entusiastiche 
onde i nostri Sovrani furono ac- 
colti a Parigi, Così le due nazioni 
ratificavano senza riserva ciò che i 
loro governi avevano preparato e 
l'amicizia fra i due Stati riposa 0=; 
ramai non soltanto sul buon'ac- 
cordo Ioro ma anche sul pieno 
consenso popolare, 

Chiuse ricordando Gambetta, tipo 
magnifico della razza latina. 

— Se il suo nome doveva essere 
pronunziato — disse — era in una 
occasione come questa, nel mo- 
mento in cui nci uniamo negli 
stessi voti di felicità, il Presidente 
della Repubblica e gli augusti So- 
‘vrani di questo prese». 

Queste parole furono accolte dui 
più calorosi applausi. 


sa 
I giornali di Roma commentano 
assai favorevolmente, questo discorso 
dell'ambasciatore Barrère. 
— Anche dall'estero si narrano i 
ricevimenti di Capodanno. Tutti i 
discorsi sono improntati a speranze 
di pace e di prosperità. 





APPENDICE 2 


L’espiazione. 


— E la sua amica? 

— Magdo?. è malata. 

_ Gravemento ? | 

L'operaia sospirò : 

_ Ho paura. Il medico, dice che 
il polmone n'è intaccato ; le occor- 
rerebbero medicine e cibi, e sun 
madre non glieli può dare. 

— Sono tanto povere?... 

— Poverissimo. ì 

— Se fossero le sole, in questo 
inferno di Parigi f...— csservò quello, 
cui prima era toccata la ramanzina. 

La maestra finse di non udire 
e si accostò ancora più a Laura. 

— Lei non ha da lagnarsi della 
salute, mi pare! 

— Oh! no... Mi sento sana come 
un pesce... Eppure, son più povera 
di Magda! — Tn quest’ eclamazione 
v'era una profonda tristezza, una 
tristezza quasi sdegnosa. 











‘delli: borghesia, la quale poi si 


I MAESTRI E 


Ecco un articolo che da parecchio i 
tempo cl fa mandato — e non trovò 
mai posto, finora, perchè altri ar- 
gomenti di più immediato interesse 
preoccupavano il giornale. 

Poi, confessiamolo francamente : 
noi desideriamo lo polemiche è 
offriamo perciò volentieri le co- 
lonne dal nostro giornale a quanti 
delle cose pubbliche s’ interessano 
e ci teniamo anzi onorati che si 
scelga la Patria como campo aperto 
dove tutte le opinioni trovano modo 
di farsi avanti. Ma la forma cho il 
maestro signor Ettore Fortunati 
diede a questa sua risposta, ci 
sembra spesso troppo retorica, 
treppo amante delle grandi frasi 
che non dicono nulla, secondo il 
nestro parere; ed a volte, alquanto 
nebulosa. 

Nordimeno, ecco. l'articolo — 
anche perchè viene come 


Risposta al contradd!tori 


Quel'i che sorgoro a condannare 
le idee nostre, possono dividersi in 
due grandi schiere: — Accusatori 
e Piagnucolosi. E noi, scevri di 
ogni odio personale, e con quella 
franchezza e lealtà cho gli avver- 
sari hanno pur dovuto riconoscere, 
ci sforzeremo di ribattere le accuse 
dei primi, e d’analizzare le lacrime 
dei secondi, per denunciare al po- 
polo — se fosse del caso — la 
scoperta di qualche espediente di 
natura più o meno sospetta, 

La prosa dei 157 milioni che lo 
Stato dispone per « ricostruire » la 
patria, ed avviarla verso un'era di 
civiltà nuova, a base d’un benessere 
economico, morale e politico, ci fa 
appunto guardare con occhio poco 
benigno le lotte politiche del pas- 
sato. A chi si faccia a studiare 
cbbiettivamente queste lotte, non 
potrà certo sfuggire la verità: e 
questa si è, che quasi tutte si fe- 
cero su piattaforme d'interessi 


sorvì del potere politico per me- 
glio tirar l’acqua al proprio molino, 
Qualche volta, è vero, fu costretta 
a cedere parte della preda, non per 
nobiltà d'animo, ma per solo istinto 
di conservazione. 

Siamo arrivati & questa prosa 
dei 157 milioni, perchè guidati dal 
fa's) preconcetto che Ìn politica 
non fossa fatta per noi: questa la 
colpa verso cui ogni rimprovero è 
carezza: colpa alla quale giusta- 
mente corrisponde la pena del di- 
sagio economico e morale della 
maggior parte della Nazione. 
E noi ci fscriamo giustamante 
propugnatori di lotte politiche a 
base, non solo d'interessi nostri e 
quindi particolari, ma bensì a base 
di benefici collettivi. 
'_ Si avrebbe forse la pretesa di ve- 
dere, nel firnletariato intellettuale, 
l'eroe dell’altruismo, e che, lot- 
tanto, non pensasse prima e seria- 
mente a sè stesso ? Ma tra il fatto 
di chi vuol vivere per lasciar vi- 
vere, @ l’altro di chi pur di vivere 
s: fa sordo ai gridi della fame, ci 
corre e non poco, Secondo ceriuni, 
aletti da miopia intellettuale, o da 
mala fede, sarebba opportuno dar 

rova di sincerità, scendende in 
lotta previa rinuncia d’ogni mi- 
gloramento. Non so se detta ri- 
nuncia. fosse prova di sincerità o 
di puerilità, perchè ogni cervello 
equilibrato sa che la sicurezza del 
pane, necessario alla vita, pone 
1, 10mo nella possibilità di dedicarsi 
inieramente a quel sacro lavoro 
che la patria gli affida. Rinonciando 
alk sicurezza del pane, dovremmo 
altresì rinunciare al disimpegno dei 
do'eri verso gli altri : quale dunque 
i tenefici di tale rinuncia ? 

lion lotteremo, quindi, solo per 


corgersene. 

- n si annoia dunque lei, qui ? 

- No, 

— Ha coraggio, lei! 

= Oh! Dio, signora; è neces- 
saro averne, quando non s' ha di 
che:vivere 1... Ed io mi sottopongo 
a tuto, basta guadagnarmi il pane... 

E.sospirò guardando un momento 
fuos dalla finestra lo case di contro. 
che cominciavano a perdere i loro 
conòrni nell’ aria brun& della sera. 
Chetosa pensava in quel momento ? 

Li signora ripresa: 

—iLei ha un avvenire, qui, in 
queso lavoratorio. . Vedrà, che di- 
verrì mzestra come me, ed allora 
le dle lire saliranno a quattro, a 
cingle,.. 

«—:Guai se non avessi questa spe- 
manate i 

— Speri, speri.. Se 'a- 
iutob nel io 1° Se potrò, l'a 

— Grazio.., 

Lo maestra s’ allontanò, 

.72.S' io fossi bella. come questa 
giovare — andava ruminando tra 
sè, nantre guardava distrattamente 


ibruna, 





LA POLITICA. 


noi, ma per una riforma completa 
della Scuola, onde curare efficace- 
mente la piaga dell'analfabetismo, 
per educare ed istruire il popolo, 
renderlo ‘cosciente de’ suoi doveri 
e de’ suoi diritti, lotteremo per re- 
dimere i lavoratori, è dell’ intelletto 
e delle braccia daila schiavitù mil- 
lenaria dei privilegi, lotteremo sf- 
finchè agricoltura, industria com- 
mercio, e tutte l'altre fonti di ric- 
chezza e di benessere, sieno inco- 
raggiate, sorrette, alimentate coi 
denari che lo Stato domanda a noi; 
lotteremo perchè l’acqua del mare 
ritorni al mare. 

E quando voi ci accusate d'un 
egoismo non troppo nobile e ci 
chiamata propugnatori di lotte elet- 
torali a base d’ interessi speciali, 
sapete come noi ve la qualifichia- 
mo quest' accusa ? Un vecchio espe- 
diente deviatorio : si cerca cioè di 
deviare dai giusti argomenti che 
noi portiamo în difesa delle nostre 
idee e rinunciare alla discussione 
serena, col lanciarci in pieno petto 
un’ ingiusta accusa. È 

Quando qualcuno lesse ad alta 
vocs la stridente prosa dei 157 mi- 
lioni, ci svegliammo, è vero, dal 
sonno, distendendo le membra rag: 
gricciata dal freddo dell’apatia; 
ci unimmo ancora per muovere 
alla conquista dei nostri sacresanti 
diritti; ma perchè poco abili e 
poco agili, cademmo negli agguati 
delle promesse che nemico, 
sempre desto e previdente, aveva 
saputo tendere. 

id oggi che noi gridiamo di far 
uso dell'arma del voto, c'è una 
gran parte che piange la perdita 

i miglioramenti a base di pro 
messe da parte di tutti gli O- 
norevoli costretti a partecipare 
ai pubblici Comizi, ove echeggiò 
flsra e solenne la nostra protesta. 
Perchè piange quella parte dei 
nostri? Piange forse perchè crede 
che la minaccia dalla quale siamo 
decisi di non desistere, sia-di danno 

er l’intera classe intellettuale? 

) piange perchè i deboli ed i dub 
biosi non ci seguino, sperando poi 
di ricevere il dovuto compenso dei 
Giuda ? i i 

Noi, procedendo all’analisi mi- 
nuta di quelle lacrime, abbiamo 
trovato in alcune, abbondanza d’ in- 
genuità, in altre di male fede, che 
non scomparve neanche quando si 
dimostrò che, per guarire dai no- 
stri mali, era necessaria ben altra 
prosa che quelle dei 157 milioni 
isponibili. Noi quindi non crede- 
remo più alla sincerità delie la- 
crime di alcun candidato, se non 
lo vedremo adoprarsi a tutta prova 
per la conversione della Rendita, 

er una riduzione d' alcune spese 
militari; non lo crederemo solvi- 
bile se non saremo, più che certi, 
ch’ egli diverrà proprietario di 


potrà contrarre qualsiasi debito e 
lettorale con noi. E ve lo diciamo 
francamente : Ie promesse di pro 
getti in corso di studio, la tassa 
scolastica, e via dicendo, sono per 
noi espedienti dilatori che si trae 
ducono nel noto proverbio: «Vi. 
vere di speranze e morire di stenti ». 
All’opra o proletari (1) tutti del- 
l’ intelletto ; agitiamo, ed agitiamoci 
impugnando l’arma civile, ma po- 
tente del voto. 

lora è solenne: dedichiamoci a! 
questa loita d’uomini civili con 
fede ed amore, senza propositi di 
vendetta ma di giustizia: nell’in- 

(i) Preghiamo 1 maestri, 1 medio!, 1 pro- 
fegsori, i segretari e tutt! gli altri im- 
piegati, ad interessarsi e diecutere questa 
proposta onde vedere se fosse possibile 
r" Latire dl comune accordo pubblici Co- 
mizi. 








nuto, a logorarmi... 
La signorina Laura Nordis poteva 
puasaro er una vera bellezza. Alta, 
lelicatamente modellata, a-! 
veva nello sguardo un poema; coli 
sorriso, coll’ aspressione del volto 
nobilissimo affascinava, incatenaya ; 


mente bella,fognuno si sentiva at-? 
tratto, e dintorno a lei fiorivano 
spontanee la simpatia, l'ammira- 
zione. L'insieme realizzava uno di! 
quei tipi che fanno la fortuna delle i 
grandi artiste: un modello di hel- 
lezza difficile a incontrarsi e per. 
formare il quale bisognava imma- 
ginare le perfezioni di più donne; 
scelte tra le più vaghe. 

Dopo aver girato un pechino, ia 
maestra si pese di fronte alla gio- 
vanetta, non sapendo staccarne gli: 
occhi. Eila si domandava: 

— Donde mai viene: colei? A 
quale casta appartiene.e : per quale 
caso è costretta a gurdsgnarsi il 


UDINE 


anno L. 18. Stati dell’ Unione Postale (Austsis-Ungheria, Germania, Rumenin, Russia, ecc) pagando ande 
INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 per liùba; softo la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


molti milioni. Solo a questo patto! 


davanti a quella craatura sosve-ie 





{Conta 








teresso nostro e di ti 

grandezza di quella Patria che o- 
gnuno non mancherà d'amare con 
tutta la forza possibile del proprio; 


cuore, 
Talmasson .7 dicembre 1903 





La ripercussione in Prov, di Venezia 


delle:discussioni fillosseriohe friulano. 
1} ottima Venezia Agricola 


G. B.4Pitotti, titolare di quella Cat- 
tedra i’Ambulante è diff1samente 
trattata la dibzituta questione sul 
metodo per combatiere la diffusione 
della fillossera, 


Contro la propaganda per l’ab- 
bandono dei territori fiilosserati al 
loro destino, propaganda promossr 
‘specialmente di Mupicipi di Civi 
dale é.di Gonars nel vicino Fciul: 
— stampa quel giornale — si è an- 
data formando una corrente di op- 






Essa si manifestò con ordini del 
giorno che fanno premura al Go- 


della legge fillosserica, e fali voti 
furono presentati in questi giorni 
specialmente dai circoli agricoli 
delle regioni immuni e prossime ai 
distretti fillosserati, F 

«Si. tratta. non di distruggere 
l’insefto e sclf>care completamente 
l'infezione, a questo ben diificii- 
mente si giungerà; ma di ottenere 
un forta ritardo nell’avanzata del- 
1 afide, 

«Intanto alla provincia di Tre- 
viso si annuncia che nei due co- 
muni ii Cernuda e di Ponzano nes- 


complètamente distrutte. Così si 
spera che quei due paesi abbiano 
riacquistato l’ immunità 

«Colla istituzione della vasche 
di disinfezione si può dol resto fa- 
cilitarè il commercio delle pisnto 


sideri:. dei possidenti di Cividale 
possono quindi essere in gran parte 
soddisfattì anche senza venir meno 
al de ramma della lotta col me- 
todo distruttivo : 

«Per ciò che riguarda la rico- 
stituzione delle vigne con porta- 
linnesti; americani, conviene  com- 
battere fo:temente i’ opinione che 
la cosa sia ban facile e di pronto 
effetto, Ad onta della ricostituzione 
il Grandeau /Journal des Econo- 
mistes, 1900) dimostra colle stati- 
stiche alla mano che il valore della 
produzione enologica francese è di- 
minuita dal 1862 al 98 di 470 mi- 
lioni di lire. 

«La ricostituzione stessa è opera 
assai costosa, quantunque non sem- 
pre di certo risultato. La Frarcia 
spese nel 1898, per ricostituire 
102578 ettari, la somma di 123 mi- 
lioni di lire, con una media di lire 
1200 l’ ettaro. E nel 1889. furono 
spesi 105 milioni par riccstituire 
ettari 87882, 

«Per noi risulta incomprensi-! 
bile la premura con cui certi agri. 
coltori di Cividate sembrano quasi | 
di voler vedere 'fin d’ora invasi; 
tutti i vigneti dalla filtossera. i 

« Anche la seguente statistica do- 
vrebbe abbastanza illuminare. 

«Si paria dappertutto delle fa-| 
lici ricostituzioni di vigne intra-; 
prese nell’ Ungheria ; ricostituzioni 
che condussero alla lotta per la 
soppregiione delia Clausola dei vini 
nel trattato di commercio coll’ Italia, ! 
— Ebbene, i risultati sono invece 
ben miseri. Leggete: 


Prodotto Prodotto medio i 


per sett. per ettaro 
1885 6.920 000 4519 
1886 4.997.000 4217 
1891 4.481 000 4.79 
1895 2 191.000 8.93 
1898 1 304.000 529 


« Anche attualmente il prodotto 





bero dato più di quarent’ anni, d'a- 
spetto distinto, elegantissimo, con! 
un lungo soprabito scuro a colisre 
a risvolto guernito di ricchissima 
iliccia nera, entrò nelia sala e si; 
liresse tosto versu la maestra. Alto, 
con un volto, se non bello, vivsca 
iacento, si guardava in giro con 
aria soddisfattz, Ls operaie io sa- 
lutarono, quale con riservatezza 
quale altra con disinvoltura. Egli! 
si trovò d’un tratto di fronte alla; 
signorina Nordis, la quale si foce: 
di porpora, abbassò gli occhi e 
li tenne ostinatamente chini sul la-| 
voro. | 

— Eccolo, il mio persecutore! — 
pensò. 

Egli sorrise. Sul suo volto, pur 
essendo giovane ancora, si sareb-: 
bero potute riscontrare le traccie 
di passioni ardenti e le stimmate 
di lunghe notti d'orgia. Nonostante, 
appariva gioviale, sorridente, e de- 
stava interesse e simpatia in quanti 
lo avvicinav ano. 





pane, in un lavoro sì umile e sì 
esauriente ? 
D'un tratto, ebba ‘interrotto il 





lo alieve — Se fossi così-bella, 





tra, roostrò di non nc- 





non starei qui nemmero un mi- 


corso dei suoi ‘pensieri. 
Ux uomo, sl quale nen 5° avreb- 






:‘ Dimandò aila maestra: 

— Va tutto bsne, qui, signora 
maestra ? > 

Certo, marchese ; fino ad oggi! 


Ettore Fortunati | 
f 


direttà dal nostro concittadino prof,; 


posizione che ci piace di segnalare! 


verno per l’ applicazione integrale: 
pp. 


suna infezione nuova fu riscontrata 
nel 1903, mentte le vecchie furono; 


snche:nei comuni fillosserati : i de-{ 


corranta con la. Posta) 


agli uffici postali del Inogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L 29. 


del vino in Ungheria e del tutto 
basso, e il prof. Savastano, che è 
molto addentro in queste cose, scri. 
veva nelle Annuario della Scuola 


|superiore di Agricoltura » di Portici 


(1963) che l’ Austria Ungheria, mal. 
grado i suoi sforzi per la ricostitu 
zione dei vigneti, è ben lontana dal 
sopperire ai suvi bisogni; perciò 
le Jagnanze dei viticoltori Unghe- 
resi per la clausola sono artificiose. 
(Ma ottennero però il loro effstto: 
la clausola fu abolita. {N. della R.} 
«Nella Spagna, dove pure si la- 
vora attivamente alla ricostituzione, 
il risultato finsle si riassume in 
danni enormi, tanto che l’ esporta: 
zione è in notavale decrescenza. 
i «Giudiziose sono quindi (è sempre 
ila Venezia Agricola che parla) le 
jesigenze dei viticoltori dei paesi 
: immuni del Veneto per domandare 
al Governo la distruzione dei foco- 
i fillosserici delle provincie di 
Udine e Treviso, allo scopo princi. 
palmente di ritardare la perdita 
dell’ ingento capitale rappresentato 
{dalle vigne attuali, 
i «Nè sì dica che i capitali che il 





i Governo impiega nella iotta contro 
la fillossera potrebbero dare più 
frutto se distribuiti direttamente ai 
viticoltori ia opportuni sussidi, Si 
tratta di un milione di lire all'anno, 
Yehe, distribuito s:pra una produ- 
zione di 40 milioni di ettolitri di 
vino, formerebba un sussidio di 
centesimi due e.mezzo per ettolitro » 


(Abbiamo riprodotto l'articolo 
par dare campo, a quaati s' inte- 
ressano della cosa, di confutarla se 
contrari alla fesi che vi si sostiene 
o di avvararsi dii dati e delle con- 
isiderazioni cha vi si cont:ngono. 


Audace tunto di 300,000 Ie 


“ alla Posta Centrale di Roma. 

Roma, 1. — Stanotte, varso l’ una, 
alia posta centrale di Sin Silvestro, 
ladri ancora ignoti, penetrarono 
nel deposito delle raccomandate e 
dei pacchi di valori, e portarono 
via quanto fu loro possibile. 
lì curioso si è che, verso le 
iquattro, i tre ladri, cha portavano 
berretti di funzionari delle 
mentre uscivano dall’ Ufficio postale 
i col bottino sulle spalle, incontrarono 
due carabinieri i quali perlustrava- 
no la via della Vite e intavolarono 
con essi il seguente cara iteristico 
d scorso: 

— E' una vit:sccia da cani, lavo. 
rare giorno e notte! Fa freddo, e 
ladeaso, per riscaldarci, andiamo a 
bere un bicchierino. Siate-così cor- 
tesi di restare un po’ qui di guardia, 
isffiachè non entri nessuno. 

1 carabinieri, compiacenti, rima- 
sero di guardia.., all’ ufficio vhe già 
era stato svaliziato! 

Essi dicono che un dei due in- 

dividui era tarchiato e deli’ età di 
circa 40 anni. Sono stati trattenuti 
due agenti avventizi su cui pesano 
dei sospetti. 
i Soltanto alle 5, quando nell’ ufficio 
ientrarono varii impiegati, i cara- 
binieri compresero il tiro birbone 
loro giccato. i; 

li furto si fa ascendere a 300 
mila lire. Fra i valori asportanti 
vi é anchè un pacco - va'ore di 60 
mila lire del Banco di Sicilia. 

Alla posta accorsero i funzionari 
di pubblica sicurezza ; ma finora 


‘sugli autori dell’audace furto regna 


buio pesto. 
Nel sacco lasciato dai ladri, evi- 
dentemente disturbati, mentre u- 


si sono trovati astucci contenenti 
oggetti preziosi, anelli, orecchini, 
dus pendole, delle pellicce, titoli 
al portatore assicurati per 20) 
lire, titoli dille ferrovie Sarda assi- 
curati per 70,000 lire, rosari di 
frati trappisti, oggetti di oreficeria, 


4 non si sono trovati neanche gli 
iavolucri. 
RETI ATI TRE A — CI 


— E la cara signora Camarches ? 

— Nel suo gabinetto, signor mar- 
these, 

Pareva che la signora Giovan- 
nina prendesse quasi piacere a pro- 





con voce chiara, franca, onda tutto 
il laboratorio lo potesse intendere. 

La bella Laura, tutta turbata, lo 
udì non menc dells altro. 

— Per bacco! — rilevò l’incor-| 
reggibile signorina Lidia, volgen-: 
dosi alle compagne — Ls nostra; 
padrona ha belle conoscenze! Chi! 
sa cosa viene a cercare nel labo-: 
ratorio, quel signor marchese ?... —| 
e trasciesva le ultime parole. i 
Il nuovo venuto, guardando sem- | 
pre Laura, soggiunse: © * i 
— Mi annunci, la prego, signora 
Giovannina; non ho che due mi-. 
nuti... Non sempre forse la signora è 
visibile... È 
E— La prego, passi, passi ; la tro-! 
verà nel Pepalinetto: ò Ì 





suoî occhi cercarono incontrare: 
quelli di Laura ; ma questa non levò: 
io sguardo dal lavoro, hè drizzò il 
capo finchè non udì la porta rin-; 













poste, | 


| Federico Strassoldo, fratelio del go« 


scivano dall’ufficio, dai carabinieri 


000!doratore avesss ormai da tempo 


Dsi 37 pacchi manomessi solo di; 


nunciare quel titolo e fo faceva: 


{dando il soffitto. — Tokraneo. È 
Egli si mosso, ed anche uscendo i!giorno più !... Ne sono afllittiszima... 






no XX VIN + Ni 


IL CAPELLO 


H monaco miniava un Hbro aperto 
Alla gran Inca, accanto al suo verone, 
Miniava uria mafuscola, con certo 
Nodo di ramoscelli ed un grifone 
Dall’ali azzurre — ed una foglie d’oro” 
Intarsiava nel mozzo al sno lavoro. 


Aves dipinto tutta la mattina 
L'altra pagina a manca, dove c' era 
Sopra una foglia quella lomaohina 
Bianor e brillante che pareva vera, ‘* 
Anzi no: chè l’ avevano chiamato 
In Chiesa è in fretta aveva confessato. 


Dalla finestra aperta a ondate entrava 
fi profumo dei fiorì — ecco sentiva 
Un odore che al capo gli pesava, 
Perchè lo inebbriava, e non capiva 1 
Qual fosso... Ma pol disse: È caprifoglio! 3 
E ristetto a guardar sopra fl suo foglio. 


Sehiacciò con lunghia sulla pergamena 
Un poro che avria brutto il sno dipinto, 
Rapido come il l'ampo che balena 
Pensò che quella pello aveva avvinto 
La Vita e sl turbò, pol sotto voce 
Si fece il segno della Santa Croce, 





Ma lo spirito malo ora saliva 
Da Terenzio che il monaco chiosava; 
Dsi giardino che forte al sole eullva 
Dalla Ines che calda afolgorava. 
Lo senti, lo capì quel poveretto 
@ il capo stanco reolinò sul petto, 


E sulla veste candida lo scorse : 
Era un capello lango e fine e bruno, 
Prlagliocchiinfretta in fretta attorzo volse 
‘Per la paura che vi fosse alcano, 
Poi sl strinse in ge stesso perchè il petto 
Non toccasse il suo saio maledetto, 


Forse era un filo! Nel confossionile 
Buio tevsava il ragno: a la mattina 
Pieno era l'orto d’un filo sottile 
Brillante per le gocclole di brine, 

Ma orrore! orrore!) lo vedev: 
Era proprio un lunghissimo capi 


Tremante tutto di commozione 
Prese il cepello, che sull'ali infiée 
Avca portato la Tentazione 
E alla lampada wccesa arse. Lo vide 
Distratto senza fiamma e sericch'olio 
Mentre diceva: Sia lodato Iddio! 

13 Settembre 1908. } 

Leonilde Riszani Serrao. 











Un conte friulano e una ballerina 


Altri aneddoti graziosi: 
Coli tipi Voghera, Roma, Claudina. 
Cucchi — la quale fu ai suoi tempi 








iballerina famosa — pubblicò un 


volume di memorie: Vent'anni di 
palcoscenico. 

Dalla recenzione che ne dà Re- 
nato Simoni sul Corriere, spigo- 
liamo tre aneddoti: il primo, ri- 
guarda un conte feiularo, della fa- 
miglia Strassoldo, 

.Lsa Cucchi ancora vivente, è mi- 
lanese, Allteva della ecuola della: 
Scala, debuttò giovanissima a questo 


jfeatro, con grande successo. È co- ; 








minciò subito a incendiare cuori 
nientemeno che il cuore i. r. d'un 
feld-maresciallo austriaco. Il conta 


vernatore di Milano, maturo di or- 
mai 58 anni, a veder acivolarsi da- 
vanti, alia scuola di ballo, quella. 
creaturina agile e impetuosa, si 
sealdò per bene, e si incaponì in 
quest’ amore, coma può solo inca- 

onirsi un feld-maresciallo in paese 

i conquista. In breve non ebbe 
più psce, s'accorse che non man- 

ava e non dormiva più da fede- 
simo suddito di S. M. cristianis- 
sima, e decise di offrire il suo nome, 
i suoi titoli a le sue castella alla 
sirenetta. La quale, per quanto 1’ a- 





varcato In primavera gioconda de- 
gli anni, trovò ‘che a esser così © 
piccola e già così feld-marescialla 
c’era da. sentirsi legittimamente 
orgogliosa, e accettò la proposta 
nuziale. La famiglia del conte in- 





chiudersi dietro di lui, 

It marchese Marcello Nabraisser 
attraversò un corridoio, dal soffice 
tappeto che attutiva i suoi passi; 
picchiò ali’ usci in fondo ed entrò. 
= Siamo soli? 

AI suono di quella voce, la signora ' 
Carmarches, che scriveva, rinitò la 
testa, 

— AAI.. lei, caro marchese ? 

— Ma sì; non misi aspettava, 





ivero? — e teso la mano a quelia 


ch'egli chiamava la sua buona Ca- 
marches. Ella la toccò colle dita 
grosse, cariche d’ anelli. 

— La salute? 

— Eccellente. 

— Si capisco dall’ aspetto — ag- 
giunse egli un po’ ironico, guare 
ando quella massa di carne senza 


più forma, quasi, 
parti, marchese, 
,.. — Si affrettò > 


<— Non re ne 
r amor del cielo 
lei con comica disperazione, guar- 





Gosi 
a ERETIS! vorrò Lovari 
s Miniera d'Oro 







































- EXPERIENTIA DOBET. 


:eL'enporionia dla madro della'ecionza ; 
questo vecoliio quevartio, sempre vivo e 
Vitale, porn perdo mal ji-avo carattere di 
altuniità, Ma è siggio,-oltrecchò-valeral 
“ttolla propria 7 

| espertonza, te» 
i nor buona ah- 
che 1 altra, 
squando l'ogsa 
giono si pre» 
tenta. Ripor= 
famo oggi una 
lettera di co- 
cozionalo va= 
tore In merito. 
Chi ci serve 
aveva osperi» 
mentota ta I 
mulsione Beott 






[a Le nevicate In Carnia. Ignando, E so quella « famosa sii La ‘mostra al negozio: Ga- 
3H 1908 si chiuse con una forte; gnora» assisterà i sopraintendenti i spardis. x . 
ono vori atti di nevicata, che diodo il primo saluto|la scuola, fa un aio d'anzi Tar-;Annunciammo l'altro giorno che il 
grave all'alba dell'anno novello. ‘cento sarà in grado di dare cen-!negorio Gaspardis aveva trattato 
x 1 Tutta la giornata di jori caddoicerti al pari della celebre orchestea icon uno «stabilimento -corf.zicni 
luna nevo finissima, a formare un'di Cividalo. isnchoria, per averne proata som 
' I n 
ro, per corsdi «d altro, 0 di 


/ ! È mecchio piuttosto alto, Facciamo viti edurque che co } ‘ 
ho passeggiava tereramente L'opera dell VESCOVO cattolico. p_A Tolnrezzo no caddo per 22 con-: desta signora (la signora Costanza, ‘finissie a e di prezzi andenti, 
de e Distro? «Il vescovo cattolica. Mutdoen,| agli alti caduti nei giorni precodon- ;qi 


timetri; ad Ampezzo 35, che agg uati;si cspisce) versi sui destini dii Jersera, la Ditta (he feca una 

ing dopo si sparso per Mi | nanzi: al ‘boatr ii È Di a uesta nuova ist t.zion>, che sarà splendida mo tra, Lo'lo suo ‘grandi 
ro che l'amanto del po-; 9 passata dinanzi a Uro ol ti costituisena un'altezza di un|teuttrosi di svago ai tarcentini e! vetrine in Mercalorecchio, 

tà la. Cuochi. Ma pioprio| Momento della CARSUotE dada; motro. È .ionorererà nel contempo if nostro! Già tutte le mostre del negozio 

ita dell'ivventura il ernte Prova di un sanguo, ubi È Da A Cemoglians od a Paluzza sijcaro pacss. Gaspardis sono ammiratissimo, per 

o era con lei Dunque Palibi Pile © di un Coraggio. sul ime. Pa-\obba poca c isa, appona 15 centi: — @sto che scompare. {il buon gusto della dispos'zione, 0 

a N fidanz vetrò nelle gallorio superiori 0S91-: metri. L'oste di via Sottieta A_R. Ia sera iper il genore colle cose. raposte: a 

tando gli spettatori a non smar-! Jo del 22 u. s, dicosi cha sis partito !non è a dirsi quindi che lo fa pur 








1a: ii Sdanzato duro e:p.l alto,» — x 
Ì pompieri compir 

eroismo, mettend» rel più 

ischio la propria vita. 



























‘8, va rissa; 
a, un 'giovano signoro po-i 

































fatto correre il! 





motre fu 
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rirsi, a dieda l'as:olrzione si mo 
ronti ed ai foriti riliutò energica 
iene di usc inchò vi fu un: 















tener e candidi come rami! ande ed, fi 
co fiorito della giovane bal- Serciali, vi era stato sdibito 2 1 
: Fu lei stessa chè, stanca fugi» dei cadaveri. Ma i pompi 
Sssere accorchista da tants insi-; 4 vattero levari: subito 0 portarli! 
osi, restituì al conte | ajirove, perchè sì temeva cho suche | 


o ad uso uffici com- 


Var | quell’ edificio dovesse crollare. Nonj 
nie! — esclama la!si sa ancora bene il numero degli! 
rÒ tanto, à i spettatori cho si trovavano in teatro, 
i ritifatoi: asserd) bruciati i registri: si cal- 
fo dalia vita militare, sì SEDI cola che fossoro stati almono 1300 
Gorizio, a Strassoldo, dove, dope: Cosicche lo vittime sarebboro la: 
PR ori di colsra ) |metà circa degli spettatori. j 
ove si vedo chi terribila cosa! ]j grande scalone del teatro è an-; 
Amaro per un fell«maresciallo cora ingembro di resti di cadaveri 
SAID, cs QUI AIR 6 di brandelli di vestiti. Un grande: 
fa'wiorir di ci ‘numero di cadsveri sono quasi, 
nudi, ciò che dà un’iden della vio-| 
«lenza della ressa, chs strappò di. 
‘dosso si fuggenti gli sbiti. 
'Lo condoglianze al Governo Italiano 
i Hm ro digli esteri ha in 
d: r3 iL jesricato 1 ambasciatore d'Italia a! 
favore di un coreogrifo amico. Il {asbingtox di csprimere ai Go-; 
R3:chiess il nom) dol SOMAn-. verno americano, a noma del Go-| 
dato, 0 la ballerina, scditte, por'va:no italiano, che l’Italia parte»; 
Seriverlo, al tavolo cui sodeva ilieipa al lut'‘o degli Stati Uniti per; 
Sovrano, esclamando : il'immine disssir) di Chicago. 
Voglio provare un 0:95 ache | Creunea rotrospoiliva. j 
& for da ro. Il cisastro di Chicago ha pochi: 






















Miele è sovratutto curiosi 
Ghi:e una sus cugira ave 
tenuto a Firenza un uli 
Shiedero usa croce i cav 






















" à 

le che fare la vusira pirvette... Il Dai di 
i oa ara daily Telegraph pubblica una 
‘Poi, guardan Jola con SOROEZIOGST lurga lista di disastri teatrali av=i 
‘cennand; ell'ampia saccosc:a del’ yanuti nello scorsa secolo. I più ter- | 
‘oprio pastrano. Ì 





<= Io, narra la Cucchi, vi iatro-, n) 1834, con 800 vittime: di Canton, 
ssi con garbo ia man», e ne FI” lin Cina, nel 1845, con 1700 vittime; 
assi ua astuccio cho contene?®'3; ‘Tion-tsin nol 1872 con 600 
Di pello, grelogio adorno di perle| morti ; del Ring Theater, a Vieone, 
TUDIBi: x con 794 vittime e dsl teatro di Ka- 
no nill, nel 1893, con 2000 vittime. 

Desiderosa di veder tutto o tutti,: Naila lista è inclus) anche l’ ineon-; 
quando Garibaldi si recò l'ultima: dio del teatro di marionette a Darvio | 
yolta a Milaro potè penetrare fino a !stl fago di Como, avvenuto il Val 
iper fargli firmare alcuni ritrat-: giugno 18 3, a che fece una cin- 
ti;jima scosso la coperta che copri. ruantina di vittime | 
val vecchio generale in così malo, L'incendio dell’ Opèra Comique, 
modo, che l'Erce impalliéi di do-. avvenuto a Parigi nel 1887, è rie- 











| fondi I di 
iAmpezzo-stazione Carnia 


Oggi da Ampezzo è Comegliansiseco una discreta 


CIVIDALE. 
— Strade impraticabili e bufera di neve 
Un carallo arsidorate 
1 gennaio — ieri sera lo strade 
che cenducsno in città, per l'ag- 
ghiacciamento della neve caduta 


ire della bufera, sì resero impra- 


iticabili e peric.lose. 


La messaggeria del signor Nardini 
che fa il servizio di trasporto merci 


e passeggeri fra Udine e Cividale! _ 1» tgolamento di una frazione di! 


quando fu all'altezza del palazzo! 
ae Puppi di Moimacco, non potò 


proseguire @ dovelto fermarsi. poi T: dei giorni scorsi, frarava in vari! 


Farecchie ore. 
Un cavallo perì nolla neve. per 
assiderament, 


Parecchi altri sulta! 


carradori 


incedesima strada nun poterono rag. ; 





pernottarono nelle case del Gallo, 
fuori porta borgo S. Pietro. 

Lg corriera postate del: Pulferoi 
dovette fermarsi nei pressi del 
chiosen Cucavaz, fuori porta S. 
Giovanni, o ls posta anche stamane; 
fu portata a piedi. 7 
la piazza del Duomo due cavalli 





Vi assicuro — replicò Vittorio; i i “ ‘ 
‘Etnanuelo -— cho è nsni più disfi-! precedenti che io superino in gra*: attaccati alla vettura stramazzerono, 


per essere sdrucciolati, al suolo e 
si durò gran fstica a rimetterli in 


Sulla strada di Prepotto un’ar- 


inbisi furono qua:li di Pietroburgo, ! mants cadendo si fratturò le gambe. 


Le strade erano lastricate dii 
ghiaccio e la bufera di neve so- 
pravvenuta durante la rotte con- 
Sobai a rendere più grave il peri- 
olo. 
— Il circola equestre Simili in textro 
A cagi ne del tempo cattivo il cir- 
colo equestre diretto dal sig. Fili- 
berto Simili, ha cominciato, questa 
sera, a dare i-suvi spettacoli al 
teatro Risteri. 

PONTEBBA. 

— @norificenza meritata 


va lango la strada nazionale | perl’ Amprica  sbbsndenando la 


er i °° i Segretariato d’emigrazione, Il nome 
durante ì gioeno e per il sopprave dei conferenzieri 2 lo scopo uma- 


iallia borgsta «dietro la mon = il 


iungere coi iero animali Cividale, ; 71; abitanti di qualla borgata ed il 





, e portando 
son metta di de- 


© 


‘famiglia o \'eser 


cato. Se il fatto non è vero, sarò; 
bon Heto di potervalo : mentire. 
— Segretariato per |’ emigrazione. 
Domani, alle ore 11. nella sala delle 
scuole i dottori Cosattini e Pie- 
monte parleranno sull'opera del 


nifario dell’ istituziona non man- 

cherà di attirare numeroso uditorio| 

a di apportare benefici frutti, 
SPILIMBERGO. 


Castelanovo ; ni 
A cagione dall: pioggio torrenziali 


punti l'unico sentiero di accesso 
Comuna di Castelnuovo, rovinando 
le esmpagne sott:stanti e intercet- 
tando qualsiasi comunicazione fra! 


Comuna. i 

Ora — come sempre si è fatto 
nei paesi di montagna — i fra- 
zionisti ricorsero al Menicipio per 
il riatto della strada cui la sola 
mano d'opora del terrazzani non 
basta a riordinare completamente, 
ma il Comune non accolse l’ istanza 
dei frazionisti, 

Si noti che, per iscendere dalla 
borgata, i frsz onisti devono tran 
sitare Jer terreni di proprietà pri- 
vata e che i proprietari non vo- 
gliono permetter più oltre il pas-! 
seggio, î 

A chi dunque dovranno ricorrere 
i frazionisti ? 


GROVACA CITTADI 


— Consiglio comunale, . 
Quiesta sera, otto e mezza, radunasi 
il nostro Consiglio, per trattare : 
in Seduta privata 
4. Conferma del d.rettore del Dazio por 
il b ennio da 4. gennaio 190. 
2. collocamento a riposo ed assegno di 








[e 


questa. 
Sopra il'tapret» rosso, che copre 
l'interno de la sala, il cui suclo 


con esito sod- 
disfacente in 
uns sua bem- 


anni del feld- |; \ CADE n * ca AT 7 ini eda 

; : vivente neila sala. x ‘if sors.zio di trasporto si pratica|positi per contratti di bostiaroe a: si rialza all’ indietro graduatamente, È 
niasseri Bon! 1 vata QSTA FPARA ss LE esa * 7 , i È dii ando n ; 
Intragciasselo (©0n/ 1° teatro essondo vicino ad. un! colle slitte. iIri affidata in detto giorno di mer-|posavano splendido camice, mera=lgit capito. di Nella Ronchi 

Î averne on' altra in confzioni: naloghe 


vigliose sottan», graziosissime mue 
tanda e fszzoletti e corpettini a 
matti ces, ed altri ed altri capi di 
biancheria fon minile, Che grazia 
nella forma di quelle camicie, dai 
ricami nuovi, dagli ornamenti ori. 
ginali elegantissimi, Una \era ric- 
chezza I... Eppure, accanto alla ca- 
micia di fine battista quasi traspt- 
rente, con i ric:mi che sembrano 
trapunti bizzarri di fate, v'è la 
csmicia di tela torto, con grazioso 
ricamo chs può soddisfare l'esi- 
genza non d'una fanciulla del po- 
pelo bensì d'una signorina... cbbene 
dove trovate una camicia bell’ è 
fatta con r.cami per due lire e 
cinquanta centesimi soltanto? e 
quella mutande, non scno forse 
elegantissime ? eppure, ve n’ ha fra 
esse ia vendita per meno di due 
lira LL. 

Para incredibile .. Il negezio Ga 
spardis era rinorato par la bellezza 
e la bontà dei generi; ma più an- 
cora sa-à d'ora innanzi decantito 
per la modicità miracolesa dei suoi 
prezzi. 

La mostra che continua snche 
oggi e domani, no è la confsrma 
più indiscutibile. 


TEATRI E BALLI 
MINERVA. — Ii trasformista Aldo 
ieri sera ha soddisfatto pienamente 
numerosissimo pubb ico pr mol- 
teplici e rapide trasformaz onì, in- 
duvinata imitazioni di celebri mu- 
sicisti e parcdie di canto © di re- 
itazione, 

R cel iss' ma la messa in scena. 
Questa sera e domani sp.ttacolo 
di RAZIONALE — Aflolato il teatro 

2 ALE. follato il teatro 
alla rappresant:zione dalla Compa: |Ì Principali contri d' Europa. Cor- 
gnia colica udinoso. Tatti i dilet. |r:SPondenti in tutti i paesi del Ve: 
tanti furono st paudi:i pero, nni 

SALA CECCHINI — Domani sera |Per ug aurol, 20 Semortte L (0 Trimeskro L, & 
granda veglia danzanta con l'or- 


di deperimento : ricorse naforalmente allo 

atesso rimoolo ed ebba identico risultato, 

ll proverbio trovò qui una conferma di 
tà, como Ja trovò l'azione salutara della 
mblsione Scatt, Ecco la lettera : 

Conegliano (Treviso), 7 Dicembre 1901, 
AI secondo mesa d' età, dovetti assogget- 
taro bambine, Questo cambio di alimen- 
tazione prodnsse sull’ organismo della p'c- 
cina le p'iù funeste conseguenze poiché mi 
crebbe denntrita, con traccie marcato di 
anemia, con glandole ingro:sate a ten- 
denza alla rachitide. 

Con sintomi quasi eguali, avevo prece» 
dontemente guarito mediante la Emuls'one 
Scott la mia bambina maggiore, per cut 
mi affrettni ad adottare Ja medesima cura, 

Anche in questo caso 1 risultati farono 
dei più convincenti. La bambina ba ora 
nn colorito roseo che fa piacere vederla, 
è quasi fin troppo nutrita, come rileverete 
dalla fatografia che vi unisco, non ha p'ù 
tracdie di glandole o mentre prima dilla 
otra non riusolva a reggersi în piedi, 
adesso cominela già a camminare de sola, 

ANTONIO .RONCHI 
‘ D'rettore Daziario-Conogliano. 

Se, in fatto di rimedi pei bambio! gra» 
eli, denutriti, tententi all' anemia, al 
linfatismo, alla rachitide o alla sorofola, 
o.glà sofferenti di alcuna di queste ma- 
lattle, non avete propria esperienza, va- 
letevi d qualla dei tanti è tant! che hanro 
provata la Emulsione Scott. Esss vl darà 
uguali risultati; potete con tutto riposo 
contare che i vostri bambini mizlioraranno 
|e, poco & poco, si faranno robusti, sani, 
allegri a-promettenti di -un completo evi- 
Imppo. 

Relao uistare la Emulsione, di cui tutte 
lo farmacie sofio provviste, badarsi che sio. 
in bottiglie con la marca di:fabbrica, pe- 
scatore:norvegese con un gr'osso merluzzo 
sul dorso, e fasc ate in cari 


| Abbonatevi alla 
Gazzetta di Venezia 


‘162 anni di vita 








lore; — , vccato da tutti è giornali in medo host a 
Ella perdette la teste, volle ri ; parsicolare, perchè il teatro di Chi |1. gennaio (A). — S, M, il Ra, con | pensione del sig. dott. cav; Fadorico Bal-|Chestra numerosa e diretta dal m pre donl a clascua abbanato 
. ta.diare «1 mel fatto, o pore lu e:g0 ere statu costruito sul modelto Decreto in data 26 corr. scorso, yi  lini segretario capo mun'cipala. Mer. Li 
i 3. Collocamento a riposo ed 953egn0 di | menmamumeenacccmemasceete tata | (anto AONIO GUANTO semestrale 0 trimestrale 
cio ' 








mani Sulle gambe tormentzie di 
Garibaldi, in modo di strappargli que. Î 


ungrido di spasimo. “aaa 4 

Swiarrita, avgosciata, scap Ò via, | | 
piccolo uccello sventato e disadatto; | (I 
che aveva voluto divertire la sva 


Î 
Aofrerabi VIVACI, anche scono MOGGIO. I 
al gran Vecchio, tristo di malattia! _. spingi al nuovo anno. fra la neve 
di°.grandi ricordi e dell'ombra rossa : È O Ù 
del'suo tramonto. {1 geunaîc {G. MJ — Quantunque 


‘la neve caduta ieri e durante la| 
Kuori particolari sul disastro i notte avesse rese impraticabili le 
° di Chicago. 


strade, tuttavia la banda cittadina 
‘Nuovi dolorosissimi particolari | 


vengono in luce nell’ orribile, ìm-| 5 

Tano disastro di Chicago. In quella | Ch ul obi perdura, suonò con 
città, cd in intta l'America, l'im iderli tO che ia distingue, in LT i 
pressione perdura intensa, tristis CSEli VIlIcI; poscia na “Fig COMO dii 
sima. Per accennare ad un fatto, | Ict) S a vicina Frazione di 
che dimestra come tutti “vi pren: |° i i PRE ila banda bs 
dino parte: i becchini della cittàj ©? Cla tanti auni la banda bane 
da molto tempo erano in scicp:ro :OTEAnizzata esisto e rallegra il; 
divanti l’immane eccidio decisero; P*e50 devesi tutto il merito al sun | 
di sospenderio per dieci giurni rì ‘Istitutore sig Feleschini F:rdinando 


fiutando ogni compenso. Ls vittime | "atcelliera di questa Pretura, il 
no accertate in 56% e i scomparsi. | Milo dientoresatamente ci Sas 

ti la parte maggiore pra; erificio di tempo, lavoro o danaro 
tralo qual la p 6 PIG Iriuscì a sostenerla ed a farla pro» 





i nuovo, Ì 


Fra il silenzioso fioccar delia neve i 








Una. verslono del‘ orrendo disastro ! 


Alle 2,80 era cominciato lo spet-' é 
taculò, pochi istami prima delle 4/5" Un paese Sue il parroco. 
il fuoco divampò dalle quinte ed! i gennaio. — i parneoo i Cavazzo, 
alle 415 tutto era finito. jo tre all atten CR alle IERI 
E assicurato ora che fu una sein | falla che Li 1a "i quel paese, 
tilla elettrica che appiccò il fuoco 23 ANChe l'chb teo, ti celebrara 
alla scens, 20 persone che si Eraro i sli cante fostività lla anioni 
aggrappate ed una scala di salva | Gar to Ubaioni nola Foa È 
faggio precipitarono insieme nelle | MSscerizo, o salita pda DO 
fiamme e rimasero carbonizzate, [6700 deib altre P'aloeo DI DI) 
terrurizzardo chi sssisteva lmpo-| ai °È ali Arne. ‘al vep: Seb toro 
tente ali orribile epissdio. (oO Lat ò br ; 
Un filo pesto sutia scena impedì | i DALTOO) Pei; n Seta bPa Dormi: 
il fonzionamento normale del s;-; 01009, io 6uì da qualchs JeriDo 
pario di sicurezza. ari smesso di prestarsi a tale 
i ' 
Ki racconto d' ina supersi fo. Così nelîa chiesa di Cesclans si 
«Qiando .l fuoco fu scoperto, | doveva colebrare la messa la notte 
una delle attrici si precipitò aildi Nata!e ed anche le funzioni }’ ul: 
prescenio e disse agli spetiztari di:tima sera dell’anno. Siccome ia 
rimanere scaduti. lo gusrdai fia gl nette di Natale il parroco rimase 
spsitatori, è notai che i bambini!a Cavazzo, per farlo and:re l'ultima 
erano numercsissimi, Si vedevano sera dell’anno a Cesclans una qua- 
couteroplare con gh echi sbar-|rantina di capi famiglia appelte- 
rati ii sipario, che ers in fiamme. |penti a quest’ultimo paese la mat- 
in quei momento di pubbios delle! uza del 31 dicembre, nonostante la 
galierie s' alzò in piedi per vedere zeve che cadeva, vennero a Tol- 
meglio l’ mcendie, poi una donne ; mezzo con una bandiera portante 
gridò 1 Al fuoco! al fuoco! — ina scritta ineggiante ai due par- 
. «Gli aspettatori — torrorizzat,iroci precedenti. Giunti a Tolmezzo, 
si rizzarono e si precipiteroro ver» si portarono dal commissario di- 
so l'uscita. Non v'erauo che pocbi|strittuale ad esporre i loro lagni, 
uomini vella platea. Li ho vedati Ji commissario avend) prima di-! 
gettare a terra cei fanciuili, i quali |chisrat) la prepria incompetenza 
mon si sizarono più. Una galleria |nella questione trattandesi di cose! 
offriva uno spettacolo mese. ivib. la.[ della Curie, promise di fare qualche: 
ira una massa d'orsi uzeani che]passo per accontentarli e li esortò: 
sembravazo iutisre gli usi contre ‘alla calma. Avuta ia risposta, essi! 
gli altri La gallezia era scpra unise ne ritornarono contenti a casa! 
piano inclinato in mcco che uu gran | dopo aver pigliato... una buona dose | 
numero di persone erano cadute Jai neve. 


TOLMEZZO. 


























‘diede stamane il banvenuto all’ anno | è 


Ì nuovo toafro dell'O,èra Comi 'è degnato nominsre Cavaliere della È nsione ‘el sig, Missio O. Batta gia as- 
sistente custode della Civica Biblioteca e; 


Corona d'Italia il sig. Cesare En- 
glaro f. f. di Sindaco del nostro Co- 
mune, In paese, ia nuova detl’o- 
norificenza concessa al nostro con- 
cittadino, è stata appresa con vera 
scd fi:fazione. 

1 sig. Cesare Englaro fi parte, 

da quasi un ventennio, dell’ ammi. 
nistrazione Comunale, trascurando 
molte volte i suoi interessi per il 
bene del Comune. 
Da dieciott’ anni il sig. Englaro 
membro della Commissione di 
vigilanza per le scuole e la scuola 
ha sempre trovato in lui un amico 
sincero ed affezionato. 

Capitano dei pompieri da molti 
anni, e gli disimpegna co1 amore e 
passione questa carica, ed è merito 


suo e oggì a Pontebba questo corpo | 


è bene organizzato. 

Dall'ottarta il sig. Englaro è 
isgeditore dei nostri prodotti sl- 
‘l'estero e nessuno può negara in 
{ui il merito d’aver dato, con la 
‘sus attività, con grande impulso a 
iquesto ramo d' industria. Da qual- 


:*> Promozione. 

;Hl nostro Capostazione, sig. Ronco. 
ironi nob, Aristide, venne recente- 
imente promosso dalla terza alla 
seconda classe. Congratulazioni. 


TARCENTO. 
1— Concerto 
|2, gennaio. Nella sala delle 
scusle comunali, iersera ebba luogo 
iil primo concerto della locale scuola 
di musica, diretta dal maestro Ip- 
| polito Placereani. 

| Malgrado il tempaccio freddo e 
i piovoso, oltre 500 persone erano 
i presenti, e l'esecuzione del pro- 
|gramma venne svolto con inaspet- 
tata d’isinvoliura. I sei pezzi an- 
|nunciati ottennero approvazione ed 
|spplausi, e più d'uno auzi venne 
‘bicsato ripetutamente. Se da un 
lato dobbiamo un sincero elogio 
all'opera zelante ed intelligente 
dell’egregio istruttore, dall'altro 
ici compiacciamo di riconoscere 
‘che anche il nostro passa effre uo 
ottimo elemento per ia composi- 
zione d’ un orchestra sempre pronta 
‘ par qualsiasi circostanza, 


» 
* 


* 

Ua altro corrispondente ci scrive 
in proposito: * 

Le composizioni delicatissima, 
espressamenta scritte dal bravo 
maestro Placereani, furono inter 
pretato con sentimento such: de 
piccoli allievi i qusli dimostrano 
genio ed amore per l’arta musi- 
cale, e promettono di allestirci in 
breve quell’ orchestrina che da "a 





norum il nostro peso andata so- 





dii Pannbtton] aso Milano 


Museo, 
in Seduta pubblica 1 i 
Provvedimenti por l’ illuminaz'one pub- 
Ml°ca 6 privata da 4 gennaio 1994 In poi.| 

. 

4. | 
Di quest’ ultimo argomanto, la 
cui soluzione sembra dovrà portare 


che ieri, pubblicando alcuni sp- 
punti di critica sull’appalto. Tra 
essi, vera quello riguardante le 


osservare che «le lampade da 6 
erano espressamente fatta per gli 
osti; molti altri han voluto valersi 
di queste, ma male si prestavano 
all’uso ad avevano a1che un con- 
sumo relativamente alto; e solo 
perciò furono abolite. _ 

« Le lampade da 10 poi, — sempre 
ici fanno rimarcare in risposta — 
furono pure abolite perchè Lroppo 
forti per illuminare una scala e 
troppo deboli invece per dare l'.il- 
{Iluminazione ad un ambieate; fu- 
{rono quindi messe in uso quelle 
da 8 8 10 candele, acciccshè ser-| 


idelle lampade era da 8 12 e 16; 
ile lampade da 6 e da 10 erano fa- 
coltative. 

«In quanto all’ uso dei contatori, | 
ci fu osservato che in tutte le città 


resto, è il criterio più giusto — 
questo — per valutare il consumo. 


itorio per una impresa, — ci fu 
|soggiunto — possono esistere, poi. 
chè si sa quanto grande sia l’abuso 
presso molti consumatori, 

«La tassa minima per quei con 
sumatori che noa hanno costante» 
mento la luce, fu ridotta a seme- 
stre anzicchè ad anno, per facilitare 
ai consumatori, perchè non si accu-: 
mulino dift:renz> troppo sansibili.. 
l Il Ho semestre va dal f.0 gene 
:‘naio si 30 giugno ed il secondo da 
11,0 luglio al 31 dicemb'e, 

«Il consumo delle lampade è! 
leontrollabilissimo e con la più 
|semplice facilità : basta che il con 
‘isumafore — che volesse farlo — 
metta in un pacco postale 203; 
lampade e le mandi a un uffic'o! 
di controllo, e subito avrà le spie- 
gazione che desidera.» 


Si trovano | 
Meringhe alia Panna | 
Panna e Storti di Laiteria 





ad una crisi, ci siamo occupati an- {questo Comune cui va annesso l’an- 


tariffe, Ora, in proposito ci fauno; 


| distinte ad una sola delle quali do- 


ficiente esattezza ed il suo prezzo: 
di casto è alquanto m derato; deli 


«Le tariffe, contratte, obbliga-| £S 


Continua la cronaca in INI pag. 
POME IEEE ANSIA ILE 


Gomuoe di Tramonti di Sopra. 


Avviso di concorso 
A tutto 31 gennaio p. v. è afero7 
il concorso al posto di Segretario di 


4, Un artico perlifigi Der, momo 0 per apo 
ana placca argento anficu cespl-. 
alzo. ‘ 

2, La viva velimana ilutita Gezio 
une delle p'ù pratiche pubblicazioni ebda- 
malaria por da varietà della sua compli» 
CENTOSEDICI PREMI 
da sorteggiarsi fia gli abbozati 
annui 

0 cioè: 
Un eleganio salotto da riesvimente 
Usa camera da letto signorile 
HoK magnifico “hecessairo,, por ‘tel- 
otte ,. 
della "notissima oreficeria 6 giolelleria 
PALLOTTI di Venezia, 
Cinto sorvisi di argenteria da favela 
fibbricati nella Manifa‘tura Galbiati di 





nuo stipendio di liro 1200 netto da 
imposta di ricchezza mobile, 

L93 istanze d' aspiro dovranno es- 
sere corredata dai documenti di 
legge e di quanti altri l’ aspirante 
credesse di produrre nel propric 
interessa, 

La n mina, di spettwaza del Con- 
siglio comunale, sarà fatt: a norma 
della legge 7 maggio 1902 N. 144 e 
1’ eletto entrerà In carica col I 
marzo 1904. 

Avvertesi che questo Comune par 
quanto riguarda il servizio dello 
Stato Civile è diviso in due s zioni 


ii modo da cost:tu!ra Cento premi di vo- 
re indispensabili in ogni famiglia, fscioò : 
Servizi da esf'ò per 12 persone 
Servizi por ‘ dessert., per 6 pertono 
Servizi per zucchero si 
0 Servizi per sel parsone 
/0 Serrizi per arresto è pesca 


vià attendera il nuovo Segretario. 
Dall’ Ufffoio Municipale di 
Tramonti di Sopra li 14 dicembra 1903, 
Il Bindaco 


babilmente saranno morti — sono ‘ che anno egli è speditore anche|©* LOI . 
314, Brenlre o ssitopia di'abicgiione della Casa Reale. P |vissero per ambi gli scopi. N 1 pre-| 4. Scala. 6 Sertizi per gelato è dolce 
î sa a ‘. Congratulszioni al neo cav.liere, | 6=dante contratto d' appalto, la scala $ Graudi tansoi niellati 


ES A 
È Costi massicci per Irulta 
L. CUOGHI {| xredici servizi telefonici per uso private. 
UDINE - Via della Posta N. 10} divisi in ciogue premi 
ia {forniti dall’ Impresa Italiana dei  Fero- 
Unico Grande Deposito 





Font con sede a Milano, Foro Bonaparte 12, 
i Otto premi artistici d’ Autore 


si va generalizzando quest’ uso, per- 
chè il contatore raggiunse vna suf. |, PHKANOFORTI ÎUna «tigura di donna» studio ori- 


i ginale di GIACOMO FAVRETTO 

fa Nell Agcrdin: » quadro ad olio 
di F. Scattola 

«S Marco nella Nebbia» di Lu- 
ciano Sormani 

« la campagna » quadro ad olio di 
N. Gavagnin 

«Tramonto » acquarello di Millo 


Bortoluzzi 
e cietà ii onna > pastello di-:Et- 
Rappresentanza e deposito |, AR Cuori da 
I alestrina » acquarello di Ro- 

Bicielette e Motocielette! © meio Tessari © > 
della grandè Fabbrica Italiana —/i« ll rio di S. Canciano A. Prosdo-= 


STUCCHI & "già Prinotti e Stucchi}! cimi 


Un premio semigratuito per tatti gli ab- 


Î seti bonati bollice:ma pubblicazione di uno del 
, Gabinetto dentistico | ist sinti de 


| suilo Stromboli durante la campagna del 
DI Luigi Spollanzon | !1600 m cina. ti libro descrive la Cina due 
Medico Chirurgo 


Udine Piazza del Doomo, 


MALATTIE DEGLI OCCH 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto, 
Consultazioni dale i gioroi dalle 2 
5, eccettnati l'ultimo babaio e seguerfa ; mandando E 
Poe Foe n 20. candy © pei iatale a 

J * aremiaistvazione della « Gazzei ene 
Visite GRATUITE aì POVERI | zia» Calle Caotorta N, 3565 - Venezia. 





Orgoni - Armonius 
Piani melodici 












irante quella campagna e 8° intitola 


| el paese dei draghi e delle chirere 


ie dedicato a S. A. R. il Duca degli 4- 
brussi 


Il volume è uscito in questi giorni con 

ji tipl dello Stabilimento S. Lapi di Oità 

di Castello è vlo no vendoto dai librai 

a otto lire. Tatti gli abbonati annui, se- 

©! mestrali o trimicstraîi potranno averlo. 
do L. DA, Li, L. 9, 














ali’ antica Offellerie AL MORO| 
e Pasticceria GALANDA, | 





Lunari, è Venordi, ore ti | _VA sono poi, con ridusionedì prezzo ai- 
alia Farmunola Pipuz: i tre combinazioni utili con altri giornali, 


Sa I 








color salmon.* 


Servizio : pociale telegrafico da tutti. 





| Vercelli — divisi In cento grandi astucoi 




















trattano 1 popolani, 

La: poltroria dla. prima virtà 
dell’uomo, 4) avviano cha, poichè 
la:miattina livano:da -0zia 3} 

Giornalelta il :G d i quali 
contengono | notizie ‘degli cavve 
nimenti » adduti in città durante 
{l:pomeriggie lo primo ore della 
notto proventi; i cronisti ‘dei 
giornali ciitini o non sì curano 
molto di ricanre por proprio corto 
e si appagardi riproduero quelle 
notizie; oppe, alle prime diffi- 
“coltà si‘arreno ‘e lo riproducono 
tali quali pehè non sanno 0 non 
pussono.. corggere gli ‘eventuali 
errori. H 

Lo stesso iccaduto per riguardo 

al personal aziario, Stampammo 
è l’altro gioruche la Giunta. — fi- 
nalmenta —feva trovato il tempo 
di cccuparsiache di quel povero 
personale, dimeso di giugno la- 
Gerto so sargo, 0 no; stato con- 
formato in: pio; 0 delibarato di 
confermare fr duo anni il signor 
Stotti cumelirettore 0 in quel 
posto cha-vebbbe stabilito nella 
nuova pianti rganica, di confer= 
mare tutti glimpiegati e guardie 
che non avesro subito gravi punt 
sioni, di-d-ffide gli altri fanziorari 
e guardie ® Antenersi, ove lo cre. 
dessero, a difosizione dell ammi- 
nistrazione, d 1 gennaio 1904 fino 
al compimeni delle nomine defi- 
nitive a cui jsarebba provreduto 
al più -presto. . 
La notizia,lerò, data in questa 
forma, era imatta. 
Ma premetlmo un po' di storia 
N personaldeziario attuale entrò 
in servizio né4 gennaio del 1901, 
assunto per di anni di prova, che 
scadevano ca 31 dicembre 1902 
e durante quiti, il Comuné, che 
assumeva pella prima volta la 
esszione in piprio del dazio, ri 
servavasi di stdiare come disporre 
meglio il sertio.e di conformità 
fissare gli ofanici, promettendo 
anche migliore — se il servizio 
procedeva corvantaggio del Co- 
mune — le'colizioni delle gua: die 
e dei funzions. Pei rivolgimenti 
accaduti nell’aministrazione del 
Comune, il bianio si consumò 
«senza che lo inovazioni potessero 
attuarsi, Il servio, però, procedeva 
discretamente igolare. Due fun- 
zionari che mararono al loro do- 
vere — uno 4 porta Grazzano e 
uno a porta Pjcchiuso -—- furono 
licenziati; qughe guardia, per 
leggieré infrazini disciplinari, pu 
nità con mult; e taluna, anche 
licenziata. . 
Sull’ ultimo dl biennio, la nuova 
Giunta mandò Una circolare, che 
tutti — funziogri e guardie — fir 
marano, dove sHiceva i non essersi 
potuti compiep gli studi per or- 
ganizzare in definitiva il ser> 
vizio; prolungre il periodo di pro- 
va per un altp anno ; essersi però 
stanziata in }lancio una somma 
per migliorarde condizioni del per- 
sonale ; doveri atiribuire allo man- 
canze di talut fra esso il non a- 
verla distribu;a; nel nuovo anno 
sì stabilirebero definitivamente 
le basi del prvizio è le sorti del 
personale. 
E venne ilnuovo anno — già 
tramontato sich’ esso. Accadde il 
fatto un po’ }lamoroso della cass? 
di salami ajPorta Aquileia, che 
finì come lebolle di sapone; i due 
funzionari ihe «mancarono» al 
loro dovere sebbene contro di essi 
non si fost potuto provare la 
«complicitàin una frode contro il 
Comune, perla quale non esisteva » 
1’ «intenzior ») furono puniti : uno 
sospeso peri quindici altro per 
dieci giorni] po, sul cadere del 
prirno semetre, la Giunta  comu- 
nicò al perbnale, per lettera-cir- 
colare, che i arebbero tutti ritenuti 
«licenziati»col 31 dicembre: 1903; 
per quest'poca, avrebbe riordi- 
nato il servzio, aperto i nuovi con- 
corsi, ace. | 
1 lettori:sanno come il tempo, 
inesorabile ;sempre, anche con le 
Giunte poplari, trascorresso, vo- 
lasse, senzache del riordino di que- 
sto servizic a del concorso nuovo 
si parlasse Furono i giornali che, 
sulla metà del dicembre testò con- 
gedatosi di noi, ricordarono la coss; 
e la strani, penosa condizione del 
personale > un’ ottantina circa, tra 
'unzionarie guardie — che, a quin» 
dici giorni e meno di distanza, non 
sapeva aicora se sarcbba stato 
mantenuti al su) pos'o o licenziato 
.  definitivaziente; non sapeva se col 

A primo gennaio dl 1904 avrebbe 
ancora mido di guadagnarsi ono- 
ratamente un pane per lo proprie 
famiglie. 


Dr 

Fu neij}0 dicembre che la Giunta 
si occupò della cosa e nel 30 com. 
parvero sui giornali le notizie ri- 
ferite in principio; notizie, ripe- 
tiamo, inesatte, È fu solo nel 31 
dicembre che la Giunta comunicò 
a 27 «agenti» — guardie e con 
trollori — ed a sette impiegati, la 
seguente lettera-circolare stampata: 

È Udine, 81 dicembre 1903 

Queste amministrazione comunale per 
la prevalenza di altri lavori non he po- 
tuto condurre & termine ia riforma del 
Regolamento e dell'organico per ll per- 
sonale daziario. 

le talo atato di cose, restando în vi- 
vigore lì t'cenzinmanto dato «I funzionari 
per il 4 gennato 4004, si avverte la S. V. 


I prodotti puro dazio nel di- 


Quindi nel 1903 ll maggior 
Li 


o de smalti he 
Beato" nd han mollo non-sarà oltre -il 
lebbrafo:p:.V: da 3. 

è H Sindaco .. 

Ai Peressint,: 

Mi sono dangile irentagnatiro st 
ottanta; -pce> meno: del: einquania 
per éento; gli agenti «daziari ‘che 
subirono punisioni gravi? quale ac- 
cozzaglis ;di personale è mai questo 
allora? 

Nota lettera fa ‘comunicata an- 
che a taluni che non ebbero a snblre 
mal: punizioni di ‘sorta; nemmeno 
uns multa di-cinquanta centesimi ! 
e fu comunicata a taluni ch’ ebbero 
a subire la: lieve punizione di 
quella: multa !.... 

E mentre questa lettera colpiva 
così anche funzionari e agenti cha 
non avevano: mai dato. motivo 8 
misure disciplinari; altri avevano 
contemporaneamente notizia di con- 
ferma per uti altre biennio, i quali 
erano stati dissiplinarmente puniti! 

E fra i licenziati, ve ne sono di 
quelli che hanno famiglia nume- 
resa, di quelli che non hanno al- 
tra professione, perchè in tutta la 
foro vita non ne esercitarono altra. 
E il licenziamento avviene in e- 
poca disastrosa — per la stagione 
o per essere lontani dai soliti pe 
riodi quinquennali di assunzione 
dazi, nei quali uni ente, d'ordi. 
nario, v'è la possibilità di assun- 
zione, da parte delle imprese, di 
nuovo personale !... 

Co.ì una Giunta, che si dice « p>- 
polare», tratta il rersonale che da 
essa dipende... 

Quelia «Giunta popolare» che 
diede esempio di lasciarsi impie- 
tosire dalla sorte di qualcuno che 
era parente di membri suoi fino a 
non osservare i regolamenti, per 
favorirli; quella Giunta medesima, 
ora, si mostra feroce contro tanti 
popolani lievemente colpevoli e in- 
giusta — licenziando i mai puniti 
odi lievemente puniti e conser- 
vando al posto altri che furono è 
anche maggiormente punti. 

Non è a dirsi come questa di- 
sposizione abbia esacerbato gli ani. 
mi d-l personale daziario e portata 
la costernazione in seno alle loro 
famiglie : ne vw demmo taluno pian- 
gere, al pensiero che rimaneva privo 
di pane egli ed i figli suoi |. 


— I proventi del dazio nel di- 
cembre 1903. 


1 prodotti puro dazio nello scorso dicembre 
80789,3 


ammontarono a 


cembre 41902 furono di » 79379.61 


Quindi in più Li 140074 
© prodotti puro dazio nel 1903 
furono di 
1 prodotti puro dazio nol £902 
farono di 


L. 837712,58 
» 81041847 


Quindi in più L. 2429441 
Gli intro'ti per tassa sùi pub- 
blici spettacoli e fabbrica- 
zione acque gazos?, nel 1903» 
ammontarono Li 
I medesimi introiti nei 490? 
(tassa sugli spettacoli de- 
corrente dal mese di luglio 
furono di 


7750.87 


3280.18 


4476,69 


introito fu di 


Le contravvenzioni daziarie const 

nel dicembre scorso furono 30, 

Le contravvenzioni constatato durate 
l'anno 1903 furono n. 347. 

Utile netto del Comune nei tre anni della 
municipalizzazione : 

1908 = L. 457366.39 

1902 » 475082.95 


41998 »  494525.22 


Totale L. 1420973.98 
NB. Per ottenere l'utile netto del £003 
si sono dedotte le spese d' esazione sulle 
proporz'oni del 1808, non essendo ancor& 
ultimata la l'quidazione s compreso poi ll 
prodotto tassa sugli spattacoli e tassa fab- 
bricazione acque gasose, l'utile netto com» 
plessiro del Comune p:1 1003 è di Lire 
502282,(9, 
— Gli attl di Stato Civile du- 
rante il 1903. E 
Diamo la consueta relazione sul la- 
voro compiuto dal nostro Ufficio di 
Stato Civile durante l’anno testò 
decorso. 

Nei registri degli uiti di nascita 
furono ricevute 1164 dichiarazioni 
e trascritti 127 atti provenienti dal 
di fuori, 

In queli di misrle, gli atti in parte 
prima (morti a domicilio) ammon- 
tauo a 528 e in parte seconda, 
(morti negli ospedali ed in altri 
Sabilimenti), colle trascrizioni a 

1 matrimoni Celebrati durante 
l’anno furono 260 (cumero mai 
prima d’ ora raggiunto); gli atti di 
matrimonio trascritti sommano a 78 

Le richieste di pubblicazioni fat- 
te dinanzi e quest’ Ufficiale di Stato 
Civile farono 61; per richiesta di 
altri Ufficiali o d-H estero 115. 

Gli atti di cittadinanza ricevuti 
furono 11. 

A corredo dei fascicoli di matri- 
monio stanno 1880 atti; mentre 
alle parti ne furono rilasciati 1308 


Sotto questo titolo : « Una nomi- 
na bere a posto» leggiamo sul 
giornale La Gazzetta di Ferrara il 
consiglio patrio nominò a direttore 
del nuove Museo Patrio del Risor- 
gimento il prof. A. Droghetti. Tutti 
| Sono convinti che l’ onorifico inca- 
rico dato al signor Droghetti sia ve- 
ramente meritato .non. foss’ altro 
che.-per l’opera.-da:-lui sempre 
| prestata a favore dell’arte, 

Segualiamo: ciò, congratulandoci 
con ì parenti-che il signor Droghetti 





<hé;.-ove: credasia, potrà per ll detto 
giorno lasciare. ii sortizio, slentro In caso 


UnA fri, 
m 


L 


‘bs: quì-nella mostra città; 


3 n 
Ul numero settimanale co) quale 

Jortiva = com'neia- il suo--ferza ai 
vita, conferma le brillanti carat 
di questd interessante gior 
coppia gentalmenta i 
‘menti e le più ntili informazioni e unisce: 
ad'una poco comune varietà di articol 
rina riochezza unica di filustrazioni, - 
Gole Riace rorno oia= 
zione.) = I carri automobili da trasporto 
(gon 2 illustrazioni), — i oronomotriati 
nalle corsa di velooità (con 4 Hlustrazioni), 
Le novità dall'isposiz'one antomobilistica. 
di Parigi (con nn’ illustraziona) — Una 
pista moderna a Torino — E chierlol al 
tiro al bersaglio {con 6 illustrazioni) — 
Il programma de? Raid Sppico interna» 
zionale: — Schermitori esteri In Italia 0 
soliorma Itsllana all’ estero (con 3 illu= 
strazioni) — Le donne Rerconauta {con 8 
HHustrazioni), nonchè un completo noti= 
ziario sportivo, 

La Stampo Sportiva è un giornale in 
grande formato di 16 pagine, e ai vende 
in tutta Italia a cent, 10, L'abbonamento 
annuo è di lire 10, per 1’ edizione di Insso 
e di L, 6 per l'edizione comuns. ; 

Gli associati al nontro giornale possono 
abbonarsi alla Stampa Sportiva aggiun- 
gando L..8,50 o L. 4 all'importo del no- 
stro giornale. 

— Premio?al prof, Antonini. 

li chiarissimo prof. Giuseppe Anto- 
nîni, direttore del manicomio pro- 
vinciale di Udine, avendo prasen- 
tato al Concorso Cagnola dei R. 
Istituto Lombardo di Scienze e let- 
lore in unione al dott, Angelo Ma- 
riani, già suo assistente al: Mani- 
comio di Bergamo, un lavoro « Sulla 
cura della pellagra», nel quale 0 
rano esposte alcune vedute origi- 
nali sulla natura della malattia © 
alcuni casi curati col siero di pel 
lagrosi guariti, venne onorato di 
un Assegno d’ incoraggiamento di 
lire ottocento sullo stesso premio 
Cagnol 

Congratulazioni vivissimie alle 
gregio professore ed amico. 

Un popolano, cavaliere. 
Raffaello Sbuelz, amico nostro ca- 
rissimo, che da molti e molti anni 
è segretario «naturale» di ogni 
comitato patriottico — monumenti 
a Vittorio Emanuele ed a Garibaldi, 
commemorazioni e festività patriot- 
fiche ecc, — ed'è segretario della 
Società reduci e della Croce Rossa 
ur de molti anni; egli che, oltre 
ll’accudire ai propri lavori d’uf- 
ficio ed agli altri sopra-enumerati, 
con operosissimo amore si dedica 
anche. agli studi storicì risguar- 
danti il Friuli e massime a quelli 
cha ricordano i dolori e le glorie 
accompagnanti la nostra lotta per 
liberarci dallo straniero: Raffaello 
Sbuelz fu, con recente d-creto 
reale, nominato cavaliere della Co- 
rona d’Italia, per tutte queste-sue 
bensmerenze e massime per quelle 
acquistatesi verso la Croce Rossa. 
ive congratulazioni all’amico 
che vide riconosciuto così tutto i) 
costante suo. lavoro fn. vantaggio 
di provvide patriottiche istituzioni. 
— La morte improvvisa d'un 
umile cittadiro, d’ un ottimo 
cuore, 
Chi, frequentando: anche solo rara- 
mente la casa Rizzani,, non cono- 
sceva Maltie.?.. Bianco oramai per 
antico. pelo, ruvid> e burbero, pa- 
reva quasi più padrone che servo, 
in quella famiglia, dove gli operai 
fedeli si tengono 
anni e staremo per dire che si tra- 
smettono in eredità, da padre in 
figlio. 

Da trentatre anni Mattia Gon- 
dolo, che ne contava ora settantet- 
to, si trovava come ortolano nella 
famiglia Rizzani! e tanta era la di- 
mestichezza ch'egli avava preso con 
la famiglia padronale, da far, si 
può dire, alto e basso, nell’ orto : 

— Qua comando io — risponde- 
va talvolta, — Ella vada a coman- 
dare ai suoi operai... 

La sera decorsa era in ottime 
condizioni di salute, allegro anche: 
aveva dato il benvenuto al nuovo 
snno, con ua bicchiere di vino, e 
chiaccherava volentieri, ricordando 
la Vita passata, i « vecchi padroni » 
scomparsi prima di lui. 

Postosi a letto, si addormì. Nella 
stessa camera, da qualche mese, il 
cav. Leonardo Rizzani aveva messo 
a far compagnia, di notte, al vec- 
chio e buon servitore, certo Gio- 
vanni Artegna. 

Verso la mezzanotte, il Mattia si 
svagliò cen un respiro affanncs).... 
Un quarto d'ora dopo era spirato! 

A lui, la famiglia Rizzani farà 
tributero i funerali a proprie spese 
— ultimo segno di grato affetto al 
va cchio e fedele servitore, testimo 
nio e partecipe così delle gioie 
come dei dolori della casa, di cui 
visse e servi con affetto tre gene- 
razioni. 


Notizia riassuntive di cronaca. 


— A Feletto Umberto, ieri, l'on. 
Girardini, presentato dall’assessore 
Manzutti, parlò, dinanzi a circa 
duecento intervenuti, sui vantaggi 
dela cooperazione specialmente 
delle cooperative di consumo. Dopo, 
fu al’ onorevole offe:ta una bicchie- 
rata; e s’iniziò la sottoscrizione, 
raccogliendo firme per circa 150 
azioni da lire 20 ciascuna. 

— A Paderno, parlarono, ieri, 
sulla tutela degli emigranti, l'avv 
Cosattini e il dott. Piemonte. 

— Un gruppo di artisti concit. 
tadini, cfirirà in breve, al neo ca. 
valiere G. Masutti, le insegne dal 
cavalierato. 

— I:7 corr. seguirà in Tribu- 
nale, la soleane inaugurazione del 
nuovo anno giuridico. Parlerà: il 





rocuratore del Re.cav, ; cl 
5 Ron cav. nob; Me-. 


a si 

TTROARRESTI — 
0 scorsa da vicine frazione ! 
al lo, fu messa. scqquadro! 
da un datto di sangne. 
Noll' osteria al Contadino, sit 
presso a poco nel centro della fra-; 
zione. stesse, sorse una rissa tra 
fratelli e cugini, ‘o ‘purtroppo ‘ebba; 
gravi conseguenze, / | 
Da quattro ‘o cinque giorni era 
ritornato al suo paese nstio — da 
dove. mancava ds circa 7 anni — 
certo Oboel, un giovanotto sui ven-| 

tioito 0 trent'anni di etì, 


Egli, assiome si fratalii sd ai cu-i3 


ini, jeri sera si trovava nell’osteria; 
fel ‘Gonladino suddetta, quando,| 
non. sì sa per quali motivi, insorse; 
fra lofo-una terribile rissa. 3 
Ognuno corcava' difendersi, ogni 
umo cercava porre in salvo la pro- 
pria.vita. Un coltelli; — il male- 
dotto: coltello! — non si se da chi 
fu estratto, e sangue fa sparso. 
Nolla rissa, colora che ebbero I 
poggio furono: Arturo Oboel , 
anni 22, figlio di Antonio, conc 
pelli è Isidoro Oboel di anni 
fonditore, 


| 


entrambi di S. 05 

Riusciti, alcuni degli accor: 
separare i rissanti, i feriti fa 
tosto sccompagnati all'Ospedale ci. 
vile. 

I R.R. Carabinieri furono avve 
titi dal fatto verso le 11 e minuti 
da un fratello dei feriti stessi, il! 
quale rincasando da unz festa da: 
ballo, incontrò per via il padra ei | 
alcuni amici che accompagnavano | 
i feriti all'Ospitale. Î 

— Ce isal nassitd 2... ce isal stad ? 
domandò egli udendo i lamenti deì | 
feriti. 3 i 

Gli fu risposto narrandogli quanto Î 
era avvenuto e quindi egli, di corsa, 
credette bene-di recarsi ad avrer-| 
tire la bsnemerita. | 

D'ordine del maresciallo Zsaro, 
tosto il brigadiere Nanini con un; 
mi'ite, si recò all’ Ospitale Civile, 
dove sicperarono quattro arrcsli. 

Le manstte furono applicate ai 
ritenuti colpevoli, proprio sotto; 
r' atrio dell’ Ospitale, mentre i due: 
Oboal venivano dal dott, Faioni,! 
medicati. 

1’ Arturo Oboel, presentando fe- 


i 
i 





lunghi e lunghi|Obo 


rite alquanto complicate, fu, dopo 
medicato, coliocato in sala ch 
rurgica 103 Gli fu riscontrate : fe- 
rita da ‘punta e. taglio, profonda 
centimetri 4, alla regione laterale 
di destra, dovata a un colpo di 
coltello’ e giudicata guaribile in 
giorni 15. 

L’ Qdorico riportò ferita di taglio 
alla regiona dal cubito sinostro, 
quaribile in giorni 7; anche costui 
fu arrestato. i 

Tutti coloro che trovansi in ar- 
resto:stenno'sulle cegative, dicendo 
di nulla sapere e proclamandosi in- 
nocenti, - A - 

Stamamo si recò a S. Osvualdo, 
per le indagini del caso, il briga- 
iere Naninî. 


Da ultime infornirzioni avute ci 
risulta che la rissa avvenne in se- 
guito a rancori antecedenti fra gli 


al 
Degli arrestati, due furono sta- 
mane rilasciati in liberta, e ciò in 
seguito alle risultanze loro favore- 





voli rimangono ancora in carcere; 
îl feritore. Umberto Oboel ed il 
ferito Enrico Obosl. 


— Nell’elegante negozio 
del sig. Pietro Nigg - Piazza S. Gia-| 
como-Chincaglierie, Mercerie, Mode, 
Cravaite, Camicie, Colli, Polsi : 

si trovano per |’ attuale Stagione 
grandiesi assortimenti di pelliccerie 
di ogni genere e colore; di calze e 
ealzetti lan fantasia finissime; di 
sottano lana e di eerpetil lana d'ogni 
specie da uomo e da donna. — Spo- 
clalità articoli da rieamo - Profameria 

Tutto a prezzi buonissimi e da 
non temere concorrenza. 

Fiducioso di vedersi onorato da 
muovi e buoni clienti, nulla trascu- 
rerà per il buon trattamento verso 
la sua affezionata clientela. 


Montico, gerente responsa! 


L'impresa Leonardo Rizzani par- 
tecipa Îa improvvisa morte di 


Mattia Gondolo 
d'anni 78 
da circa trentatre anni suo fidatis- 
simo e amato servo. 
I funerali seguirauno domani, 
alle ore nove movendo dalla casa 
in via Tiberio Deciari. 


COMPERATE 
Seta Svizzera! 


Garantita solida. 

Chiedete i campioni delle no 
stre novità in nero, bianco, 0 
colorate da L. 4.20 fino a L. 18.50 
al metro. 

Specialità : Stoffe di seta e vel fl 
Inti per ablil da Società, da sposa, B 
da ballo 0 da passeggio, nonchè E 
per eamieiotte, fodero, ecc. 

In Îialla vendiamo ai privati 

ediamo le stoffe 


} 
i. 
Ì 


, ; 

L’ Albergo Roma 

in via:-Pozcolle, “di ‘propristà del 
signor PIETRO DRIUSSI, diretto dal 
figlio Giuseppe Amedeo, è stato ri- 
messo del tutto a nuovo. Sono di- 
sponibili sslottini per sociotà serali, 
sslo e saloni per pranzi; tutti gli 
ambienti sono riscaldati mediante 
calariferi. > 

Si assumono prauzi a prezzi mo- 
dicissimi o per abbonati. mensili sì 
praticano prezzi da non temere con 
correnza ; il servizio ineppuntabile ; 
vini scelti nostrani delle migliori 
cantine. a 

Per i signori viaggiatori si usano 

i di favore; 24 camere di- 
sponibili con tutte le moderne esi- 
genze. 

All'arrivo dei treni alla stazione 
ferroviaria vi sarà personale con 
berretto distintivo dell’ Albergo 

sma. 


Lotterie Esposizione 


PREMI 1500 


PER 


L. 40,000.00 


Prossima 
I promi sono visibili dalle 9 alle 19 


el focale Giscomolli - Placca Hereatonnero. 


PREMI SONO CONVERT in DANARO | 


I biglietti da Lira UMA sono otte- 
nibili alla Sede del Comitato via 
Prefettura 11 — presso la Cassa 
di Risparmio di Udine nonchè presso 
le Banche e Cambiovalute di Città 


e Provincia. 
L'uso di que»: Risto t4 Bae® 
cessità pei ner- 
vosi, gli anemi- 
stomaco. 
dell’ Ospedale di Napoli, comu- 
«rata 
Acqua di Nocera Umbra 
attestati medici come la migliore 


% e è . 

Ferro-Ghina-Bisleri 
sto liquore è di- 
ventato una nec- 
ci, i deboli, di 
1l Dottor FRAN- 
CESCO LANNA, 

nica avere ottenuto « risultati 

«superiori ad ogni aspettativa 

«anche incasi gravi di anemie 

«e di debilitamenti organici con- 

« secutivi a malattie di tungadu- 

ren 

(Sorgente angelica) 

Raccomandata da centinaia di 

fra leacque da tavola. . 7 

F. BISLERI e C. MILANO 


Pane a buon mercat 


Con oggi, 30 dicembre, ho comin- 
ciato a confezionare il pane di pista 
dura, che vendo a centesimi 36 #l 
chilogramma. 

OTTAVIO LENISA 


Via Cavour N. 5. 
000000000 0% ; 
LA TIPOGRAFIA 
Domenico Del Bianco 
eseguisce 
qualunque lavoro di ge- 


nere tipografie. a prezzi 
modicissimi, 





- SCRWRIZER & CO., LUCERNA, 


SEst-.' (Bviizera) 
Hsportazione diseterio, 


- inattcoatle dagli avidi 


- MATERIALE: IMPERMEABILE. 


aglierie E 
Vetrina speciale - Regali a tutti i clienti 


Dontifrick: Venus, ca T236 
la sontola; più "sent ‘Por i 
elite Lo 216 il Aasono, più cent. #1 
Dei porto; ft polcere L: 1.98.14 
Matola, più cont. 15 per Sl porte, 

Ratratto Venus, ascese. 450, pit | 
‘0, 90 di posta; 8 fine, L 18.98, fraziohi: 

Lozione Vonus cesqua yer capslti), fi 
vai tica è al sano ta Fece 
1110, più cant, 00 per posta. 

VAND$ bianca, rossi 6 

ola porcellana: L.: 8.75; 

di naztone L, 9, più 0, 80 di porto: 
(Proprictaria preparatrica la Società fi 

BERTELLI 0.C., Miano. | 


vuole compersra LEGNAME si porti i 


DEPOSITO... 
Pittoritto [Innocente €I Ydine 


che vendo a seguenti prezzi: 
Legname 3 Freni 

Travetti ‘8 per 8 c.m al m, lio. cent. 45 
» Speri >» >» » >» >» 20 
» ii pori >» » »° » » 26 
» At per 13 » » » >» » 95 

Morali 70 por 70 mm. . al pezzo » dA) 


» 80 per 80 » » » 
Tavole ab, 25 mm. largh. o.m 42 al pezzo 35 
dd » 1 


» > » » 
» » » » » 
» >» » » <» (65 
Scureite ordinarie . . all’ »° 5 
Ponti Larice 60 mm. » 49 

A prezzi mitissimi vendo tutte le 
altre qualità ed anche i Cementi-Cal: 
ce Viva Ia di Sagrado e nella. spe- 
ranza vedermi onorato di pregiati 
ordini mi segno - © 

Innocente Pittorilto - Udine. 


Stabillmento Bacologi 
Dott. V. Costantini 


IN. VITTORIO. VENETO 
sola contezione 


deiprimiinorooio cellulari 
Lo Incr. Giallo col’ Bianco. Giapp. 
Lo Incr. Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. Giallo col Bianco: Chinese 
Lo Incr. Giallo indigeno col Giallo 

Chinese (:Poligialio Sferico ). 

Il dottor conte Ferrueeie de 
Brnudis gentilmente si presta: x 
ricevere in Udina le commissioni, 


Leggete! 

In occasione delle feste Ia: sotto- 
scritta ditta metta in vendita. i 
Crauti alla Tirolese di sua speciale 
fabbricazione a cent. 30 al kg. 

Inoltre trovasi ben fornita di 
Zamponi, Capellotti, Bondiole, Cot- 


» 
» 16» 
Oncia 


teghini, Musetti, Salsiccie perriso ; 


e per arrestire uso casalingo; il 
tutto di propria fabbricazione ‘: 


Luciano Nimis. 


premiato all' Esposizione Campionaria 
Nazionale Ottobre-Novembre 1900. 


ROL 


+ 
As Roc 


Esa 


Tosse Convulsiva fnfluenza, Scrofola 
DI Grsrdorsibitie Contrafiszioni 


eposito Genera AUGUSTO STEFFI 


NbI, pesi apeolali cd accesgari 


per rimpianto difognaturo 
e condutture d'acqua 


‘9 di lunghissima dural: 








NZIRISTI SRLTRAIT 





: 5 
ADSEIZIONI  NiLANO Via S. Psolo, U — RUMA Via di Pisira 91 — GENOVA Pizza Foni 


cn 
ea e 


L'upico rimedio veramenio alcace 
venire la 
TOSSI 
GCATARRI 
ONOCHITI 
GRFLUENZA 
GENERE 
bettà Ma 
o PILLOLE di 
E 
DOGPERDAME 
di potanto azione antise Jmanta, espot 
toratite, conto volto super antti i disga- 
i ad indignsti prepara: di catrame. 
3599 Lotta la Fsrmazie 





paratori: Dompè-Adami, Mimici 
ANO l PALERMO ch 
Sala, 5} Piazza Bologni, 29 





@ dificili digestioni, — L. 1 a) flao. — 





Farina nattea Italiana 


nero stampati 
ghorlo del 


presso l'ufficio principale di pubblicità A. Manzoni e 
Ma PARIGI 14 Rue. Pordo, 





alle priacipili Esposizioni d'Igleno o 
è spoctalisti d'Ospsdai) por Bambini 


9 Io Suo Conseguenze 

£ isfgrre Etichetta j3 4 color a l'EtIchETTE. 
firasis,- Faris, PLER 

n he Forse Lo pazza 


Villani £ ©, - Milano 


È di durata e Bontà motto 
superiore a tutte le altre mac- 
chine poste sa candita @ mag: 

iI VIHani & ©, cet marehia di fabbelea davo cs- Rien cata. 


‘Vendita presso tutto lo Farmaelo e Dro- 


SRACCOMANDAS 
3 L'Ecrisontylon Zulin, tino 


potete acquistare Ji fo- 
vogruto 


tate da medici 


la loro eNcacia o proprietà di 
turbo. A base di Pudufillina, Alce è 


L'Elisire di Camomilla, nico 


* dici 
Ta bottigli: 


PREPARAZIONI DELLA PREMIATA FARMACIA 


VALCAMONICA & INT! 
SV MITA 


STRAIT ROTA 
GRATIS! GRATIS!!! 
7° Sì spedisco diratis l'intoressntissimo romazzo di ADOLFO LOVATI « Poerali morta”i o 
PL disgrazie di un marito, Daftaylie Rella rita», nonchè « Agonia d'amore» storia commo- 
‘Vento clolto stesso Autore, pù un opusono illustrato rernacela pure di ADOLFO LOVATI, 
l'a 5 cartoline illustrate Nov tà, in vegalo a chiunque invia 1, 2 per | acqu'sto di 
nnt , 

Miniera d'Oro a 
i ni, ovvero Calcolo infeltibile per ginocnre sÌ Lotto, 
$ di Venezia, Milano, Torino, Nupol?). Questo libro di 
ho non dò co to alla stregua dvi soliti bollettini cabetistici, dettati 
pe e cha fann upar tempo 0 denaro : sì bene è nn vero e serio cal- 
to melt'anni di studio paziente, basato su svariatiseime combina- 
sno probabilissino le vinsite dei terni e certe quelle degli ambi. 
l'amigl e). (insdagno assicurato. (Compresa nel prezzo di L. 2 la spesa 

ione d opere) 














s 





Non più Ca 
fUnicu sutoro p 
90 tavola matem 
dslta sola specti. 















(Vero tesoro deli 


di posta e ra Ù) 
ii ivatiato pratico degli affari — Guida alla for- 









Dl vero Ra ll 
tuna «- Volume di pa ) raccomandato. 

Unica Cabala del L ‘olumo con incis'oni, con tuita le estrazicni del Regno 
dal {800 ol 1894, L. 4, comandato, . ° 

CARTOLINE ILLUSTR VIT. (Piec. campionario L. 4) Cartelive illustrate con 
pezzi di musica, 12 L. 1. Fotografia gilasti 13 per compioni L. 8.60). — Globi, stelle, lan- 





terne da illuminazioni aereostati. — Fonografo Ideale, con 8 clindri, L Catalogo mu- 
sica tascab.le, — Schiarimonti © prozzi contro frencchollo per la risposta. — Indirizzare do- 
mande è vaglia-csrtolino a)la Libreria Editr ce Commissionaria Coneordia, Via Fabbri, 5 
— ‘Milano. (Auno XXVII 












FILIDE — 
E MALATTIE 
VENEREE 


Acelticom Moretti contre la sifilido, fiscons grande 
L. 40, piccolo L. 8. 
Depurativo concentrato Moretti, fiscono L & 


Axopsol Moretti, contro la blenorrazia e acelo, fiacena 
grande L. 5, fiacone piccolo L. 2. 


Dott. MORETTI, Hilano, vis Torino, #1 
OPUSCOLO GRATTA, 


si 


















SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRICI. 


(pasta © pelrere) 
del prof. comm. VNZETTI 
PROPRIETÀ 


Carlo Tantini - Veron 











IS 


@ Lf chrtio fuma Mn È 
















Tmbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano 
ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
sinfettano Ja bocce, profumano |’ alito. 








LIRE UNA con istruzione ovunque 








FRABGA a do 0 in pacco raccomandato si riceve, 
tanto la FOLVEKE, como la PASTA VANZETTI, 
Juviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia, iliretta a Carlo 
fantini, Verona, senza nleun numento di spesa per ordina- 
zioni di fre tubetti o rcatole e superiori col sclo aumento di 
cont. 45 per commissioni inferiori. 











Cartoline “I Degi di Venezia,, 


Serie completa di 24 certoline a coluri riproducenti i 120 Dogi della Re- 
pubblica Veneta ed in cgni cartolina una uta di Venezia, serie di lusso e- 
seguite da valenti artisti, rinchiuse in foderina Hlustrata. Si riceverà franca a 
domicilio inviando cartolina vaglia di L. 2.00 all'Editore Lobbato Ferdinando, 
Gartolalo, Venezia. 











eresse 















dal solo Ferre-China, 


Pillole Balsamiche che guariscuo 






y 

















prontamente qualunque Tosse. 
Dirigere le domande all. Ditta: 


TBeposlto per Wdine presso il farmacia Giacomo Commessatti e fa 


Udino 1904 — Tipografia DomenicoDel Bianco 








ROZzI Unione Fonografica Milanese 


Bilano — n.d + die i taclo Goldoni, 











è è € © © 6 $ 0 8° o © 


D'afittare 


in Piazza Mercatonuovo - in Udine 


IL NEGOZIO DI DROGHERIA 
EK GIACOMELLI, 7 
Rivelgersi per trattative all’Amm, Giacomelli Via Grazzano 85 


s ee e ea ea ata sa «STE 








GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
| Grande Assortimento { 


elliccie d'ogni qualità 


| Prezzi da non temere concorrenza I 
e II TTT RZ 
Assortimento BAULI o VALI di qualenquo fora e grandezza pressi da nen femore concorrenza 


; Portafogli - Porti te - Articoli per Fumatori 
Assortimento feriale te eta i Articoli per Fumator 

















verra 
. SH prega di visitero Il Negozio per convincersi della bontà della merce 
Si coxroro Ombre!le e Ombreltini su montatura vecchia di qualunque steffa 
garanterdo the pon si faglia. 


io 


Fe 


KARLSBAD 


Iprodotti delle fonti, come pure le acque medesime, costituiscono il migliore ed i' più attivo 


Rimedio naturale 


contro i mali dello Stomaco, del Fegato, della Hilza, dei Reni, degli orgasi orinarii e della 
Prostata, contro il Diabete (male dello zuechero); contro i Calcoli biliari, Calcoli della Ye- 
scica e dei Reni, !a Gotta, ed:il Rewmatismo cronico, eco. 


le acque termali ed il Sale dello Sprudel | Naturali 
Cristallino ed in polvere Îl alrarisbad 
per la cura a domicilio 


come pure lo Pastiglie, il Sapone, I° Acqua madre ed il Sale d’acqua madre estratto dalle 
acque dello Spradel di Karlsbad, sì trovano presso tutti i Depositi; d' acqno minerali, 
nelle Farmacie e Drogherie e presso la Spedizione d’ Acqua minerale 


JIL6bel Schottliinder, Karlsbad (Boemia) 
Usate soltanto il Genuino sale Natnrale dello Spradel di Karlsbad invece 
delle falsificazioni fraudolenti. 


D'AFFITTARE 


in Suburbio Venezia casa Giacomelli, 
vasti locali per uso i “i 


BIRRARIA o MAGAZZINO. 


Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
Giacomelli, Via Grazzano NF. 21. 











VWSO: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo i! bagno rinvigorisce ed ecelta l'appetito. 
Shito DI Vendesi in fatte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. . 
!l Chimico farmacista & Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 


dei cavalli, delle antiche polvei contro la holsaggine dei-cavalli e buoi, dell’ Infallibile Estirpatore di Caili e delle 


‘E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


rmacia L. V. Beltrame “alla Loggia, Plazza V. BR. 





107.9,R.do Gery A dal Dattore, 
ci > 








Le inser 


"ORARIO DELLE PERROE 


PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 


Da Udine . a Pontebba | Da Ponfebbi s Udias 
O. 847 |. 910 0, 4560 7,98" 
D. 748 gb D. 9,29: 4,05 
O, 10,95 413,39 0,14,39 | 17.6 
0. £7,35 49,10 0, 16,66 | 1940 
D, 17,10 20.48 D. 48,39 : 29.05 
Da Udine = n Venezia | Da Vencala: a Eidica 
0. 440 8,67 D. 4,46 743 
A. 820 18,7 0, 6.60: 107 
D, 11.25 1440 0, 40,45: 16.85 
0, 13.20 48,8 DI LIO, 17,— 
0. 47,39 22,10 0, 19,37% 23.25 
D, 20,23 23.6 M, 23,35 4.40 
Da Udîee a Priesto | Da Triesto a Udize - 
D. 8.30 8,45 M, 2126 % 

0, 8- 0,40 An 'B25 4840 


rina 


48,66 
0. 17,85 20.3) D. 47.30 20, 
renti emi e 

















Da Udlse © n Cividate | Da Cividale a Udisa 
Mm. 10,12 10,39 M. 646° 746 
M. 11.40 42.7 M. 10,53 | 41.18 
M, 18,5 16:37 M. 12,95? 136 
M. 21.23 21.60 MATA 17,48 
Da Udine #8. Giorgio | Da 8. Giord a Udiao 
Ma 7.24 8.48 M. 95 i 963 
M. 13.16 14,15 M sen 46,50 
M. 17.56 418,67 M2),- 2044 
8.Glorglo Portograaro | Portograd8. Giorgio 
D, 8.17 B.64 M. 7, 8.8: 
0. 9.f 40, D. 8; 8.67 
M, 14,96 46,35 M, 13.47 1424 
D. 19,49 20,1 O. 15.47 46A4I 
M, 19.29 20.46 D. 10.47 20.24 


10,40 D. 6, 


D. d- 
, 16.46 19.46 








22,46 





0. 946 10, 0. 8.1 8. 
M. 14,35 45,25 M, 43.4 {= 
O, 18.40 49.25 0, 17. 


Casarsa Portog. Venezia 
— 0 BL 0, 5,30 

— 8.50 10.46 D. 

LE 10.15. 12,47 0.40, 

341 15,55 18.20 O, 18.40 

8.97 19,20 —_— 

D, —,— 20,10 PISO 


Orario della. tramvla a poro 
Udine -S, Daniele 





PARTENZE ARRIVI] PARTEZE ARRIVI 








Da S.Giorgio a Tricste | Da Trial 8, Gioegio 
2 £ 87 

M. 12, 14,26 

DAL 19.4 


Casarsa Spllimbergo 1 Bpilimber Casarsa 


53 


18.10 
Venosia Ptog. Casarsa 





, 50. 
D. 192BGAL —— 


Udine = S.Danielo|S. Dani = Udine 
RA, 87, T, RA 
8. 8.20 9.40 6.565 | 8.10 187 
11.20 11.45 13— 1LA0 | 412.25 —A6 


416,35. | 


48. 18,25 (946 


13.55 | 16,10 —.— 
{8.10 } 10.28 15} 
As 


PER AUTOM>BILE 


Cronografo - contare 


per misurare istantaneajenta. la va- 
locità d’una motociclettad’un auto- 
Ho a motore 









UDINE 


Orologi, gioielli oreficerie, Pegni ge 





F. COMAR & C'e, ©arls, — tr urti Le lanci: 


[ REUMATISMI 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
Premiato cen medaglie d’oro e diplomi d’onore 


._ Valenti autoriv mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la pre»nza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


12 














cen pie! 





da iii ci. 


Ta Ming ti DAS ZI A sia 


Pim 


i move 
rebl 


, Mi 
a las 
alle 
— Cl 
i forse 
Fra | 
i mo 1 
quel 
; Ziaro: 





i Fac 
| Nel 


— 1 
— i 
i sono | 
| sgrazia 
più ch 








‘più, or 
i informi 
i quasi 
umano 
occhi c 


“iche qui 


i aprefon 
1ubicon 
H mi 


stato su 
— De 
per una 


iatata n 


